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ONESMlim 
Non si è anèoì-a potuto c'om-

. prendere .perchè -̂ politicamente,. 
il vocabolo onesta abbia cam-' 
'Wato il significato ohe gétiefal-
'itìfente ' 'ad' esso ' v'iebè' ' àttribUi,1jó. 
• E difetti un uomo pojitico, 
per la semplice ragione di es­
ser'tale^ può esiniersi da "certi 
•vincoli' morali'"Che "la spcietà, 
giudióando, alla .'sti'egua.'dél 
§ens.o morale,'esige" .dagli Ìn3i-
vidui. • • - ., 
„ Tante Yolte.,si .;.vg4e;,Mr,,es. 
uni .nomo /pouiico. «prendere Je 
•pai-ti e volate la- .pia'' aperà. a 
faróre di.cotìviiiziótìi.'bfiej'fao-
loì-iàiii.ente,"'.sono '.lootóii-̂ l-iìs.'i'.à, 
' q.neìl,& 44. esàp, sèmpre • in .iprè- • 
cedenza-professate. . , . 

Cosa vuol dire tale fatto? 
È fórse 'l'iKiao óhé'càmbid i-, 

propri |,cp,n:sfincimeijiti, g.-pure,' 
rinriegiaìi'do • le ''''fériiiole'''(ièl di- ! 
ritto comune -~ base e regola,' 
di ogni azióne—^^.si'credetegli' 
fuori della lèggo' pér̂  lai sem=; 
plioe. ragione, che' è' ctìitìmàtO; 
a formare quella legge? 

Noi nonio crediamo. , i 
0 per'4ir meglio lo credia-

:ino, Bàa* che ciò avvemig^ 1n' 
|)ipnp?''b'iiótìa'fóde dbl colpévole,; 

;che.agisce tì.'fiiò iràscinato..da, 
un Mso ambiente ,che lo, cir-i 
oondaeper la fatale spinta'di; 

• diuturni é'àempi fihe'piit'trO^poi 
'.égli vede, a'sé d'iii'tc f̂fio.'., ;„., i 

Guardiamo p. è., quali sono 
le più comuni di queste diso­
nestà politiche. • ' ' 

Si tratta, méttiamo,"di 'cón-i 
val^dare l'elezióne ' di idn.'caìn-. 
didàto. , . . . . 

Noi, voi, tutti in somma .co­
loro a cui preme sia sempre, 
tenuta' la legalità'à-'bàse."delle 
operàzìòni'tim'an'e,brèdiàrno'i3he 
per convalidare od 'dtìriti'llare 
là votazione, si".tè.àga tìo.ntoiSe: 
'la ,legge;'che regola' le." opéfà-' 
zloni elettorali. sia • stata. osser-, 
vata. ' . ' • • - ' i 
• 'A'pparentem'entersi,— -la'di-i 

iScuSsione -̂si, fa so'pfà" il caffipo! 
.],egàJ§;5r"Ma .effettivamente e 

-'iijuaDilo si .tratta, di /yotare ~~ 
quaài sempre si-«guarda al'co-

iiP-EB'NlllOE 

I GIOVANI :D'0ÈG 
, Dei nostri giovanotti ohi fabsva lei 

prime armi,.!ol(i sì poieva chistoar . oa-.' 
• povale, olii, più, e 8l.,di8tiiigaevano ifral 
loro pel uorne.ei cognome e relativo ca­
sato., .Biagio ara .figlio di .un ..fornitore 
militare, (attoal tipoq'coU'AnBl̂ ria.e di­
ventato cavaliere in Itulia; il buongio-' 
Tanolto segtialavasi per una viva, fede' 
.nel proprio,ppirito ! una vera mania.oh«. 
conduoava spesso quall'iufelioeia'ridarai; 
di tutto per, farsi ridere da tntti,• cosi-j 

, ohe strubbi) •venuto ,prflsto in .u^gla .ai! 
, compagni, se ntìn avesse posseduto .l'at-! 
tunnantetdi ner.dere quella, «mania quan-| 
do oomiiieiaya ad, essere, brillo, e «ìo-i 
come be.veva spesso e, molto, un dja. • 
TolOj conia si dice,, cacciava, l'altro,,sd; 
egli restava della brigate ' ed era. ti-. 
cerco per la facilità colla quale iughiot-. 
tiva le più goffe fandonie come se fos­
sero vino,. Faceva r.ultirao corso dello 
Istituto tecnico.in paese. Lorenzo.avea 
a padre iin uegoziai>te di droghe e, si 
vocifera, contrabbandiere ; ma sari,stato: 
nei momenti d'ozio i Aveva studiatol 

/ore del candidato e da questo 
dipènde' il voto., 

Non direnip cbó tutte le vo­
tazioni 'v,e'n'gatìtì''óbsl ' oréSii&ate, 
"rìia')n",(juelle contestate,.seria-
inerité, ,se„il .candidato ,_prò,cla-
mato;appartiene,.al]a .maggio­
ranza sarà convalidata' la sua 
elezioile,,'in dàso' contrario può 
l.t'ai'"sìciji'o 'di• yenir'réietto. 

.ikltro. esempio.: 
Il paese reclama delle riforme 

poli'titihe od economiche — que­
ste; riforme Oltre che ùtili alla 
"nUtóóiìQ'Sbhd per di 'più é4ùe 
.ei"a.ovécQSo il qompiprle. 

.Ma.v' ha al governo un mi­
nistero'a cui talenta di-osteg­
giarle;" ied allora ohe-si fa: 
sòi'^e , la ' 'pòlitioEt, ' cpn ' quella 
invenzione, prettamente parti­
giana iffàllél' qUéàtiò%e. 'dP-fiducia. 
'.fe.ottb',ir b'hi'iÈaùtó'illegale: pas-. 
;s^po,;,di ."solito le pìù'soiennij 
'birbonate. . „ ' , , 

Il'povero deputato cosa farà ?| 
Darà il voto 'secondo sua' co-̂  
's'ciéiizà?'Ma allora il gàbitiéttoì 
cà,dè: ij^'va dell'onore del'.^ar-; 
tiiol ' 
••- Perbacco una gran cosa—; 
\0.ì avversari possono andare: 
"al potere^ ^a,llpra,..;Ecco'dunìiùe: 
'qiiésto .Mpìo ;*p'néstp., hàturftl-' 
mente, riaotto,.dalla.;pblitica ad' 
essere, disonesto. E tutto questo. 
perché? • , 

'Pèr'éhè'„c' é.ùn viàp ,cii|gànipo! 
,neya..;cpst?:,ugibne "dèi "sislóma; 
pp,rlàraèntare. . ,: , ; 

'!È :la rachitide politica, ohei 
fa venire 'il'biSognodelle sta'm-i 

';|i,éllè'%iìii|tétì'àli.' Lo:scheletro; 
dell'edinzio è rnàlcostiruitOjed 
è perciò solo che ha bisogno 
di Una contìnua'manutenzione. 

•E' gli'epiprai che sono chiamati 
^per • (iixeW opera "dì ìhaniiteii-
.ztpne 'fanno jagftr.caro il Iqro! 
..lavoî p' da coloro obési trovano 
in= pericolo .per lo sfasciamento 
deli' edificio. 

Si conipi^ ijna -tolta la fab-| 
bjjga;j,M. allaiit potremo farne 
^enzó: degli ,4péKai nia.nutegtorii 
che vogliono.: tùitti fàpld'da, óapi) 
— mastri ed architetti^ • ej levato 
cosi'il"pericolò di-possibili cr'òl-l 

"l^itnenti, '̂l':tìom9.' politicò '' tìon; 
'''avr.à!,più''fnipj;é.''di';P.ericpli',mi-^ 
naccianti, e;, seguendo. gli im-| 
'•* ' l i ' i l 1 ' i ' ' ! • ' " _ V m \ 

non.jsi a r̂do.ve, ,gji aiteiitie.va !i|i .,'n'egp-j 
zio. Gustavo veniva dalla mpn.tsgna- i 

,,?ii,oi; genitori, i;'ioohi ..njjgpzî nti ; dij le-| 
'gnami, lo avgyaiió iiisnd«tq>;in,oHtà' 
purché î ,i,.C,oppÌata8se un iiijije-mecttmj 
(il educazione comm"rciaie' messo assie-,' 
,(08 ,|!i. Svizzera^e ohe ?i a,Yji;gl)b%pŝ tnto: 
rappresentare emblematicamente .con un; 
'ipfeo d,i pipa, "di bicotl,ieri,. di, .'higliet-ì 
tipi'musijnisii, di cambiali.a,o< ĵ;so,'f()rj 
'zò'só, in mazzo a due vocàbolaó,oi, uno' 

.,t̂ desi}o ad,,«no fr.mcese, mezzo, .abbru-
ciìjti,:^/ijua ^ là qualche, vasetto di 
quei cosmetici che sono venuti di moda' 
dopo Cristoforo Colombo. Carlo raìppre-! 
seutàva.. iAposslflantt ditarra;'. suo.pa-; 
dra non'faceva niente, suo nonno non 
«Tea f.jttojnienle e la degna famiglia 

..poteva risalire-molto in là nul-labe-
rinto genealogico tenendo questa abitu-: 
dine. come.filo di Arianna, infatti Carlo' 

.eri».nobile•..g.uidava cavaiy,.andava alla! 
-.caccia, giuooava di scherma, ere abbao-; 
.nato .in ' tutti i. caffè. Non entravano: 
nella; sua educazione Svizzera, né Gar-' 
.mania : .aveva.imparato .un pi)" d'italiano' 
al Lido, in "Venezia, nella stagione dei; 
bagni,; ma,i tutto occupato diotrole sue| 
contadine, correva rischio di diluenti-
.oiteiianche.quel pocq. , . 

Qui sono tiitte le distinzioni, sa, non, 
.vuoisi,ag'giuugijfe,, come .sogni pànico-, 
lari, ohe Lorenzo era lungo e brutto, 

pulsi della sua coscienza, farà 
conoscere al paese che tutte le 
ppest'̂  sono possibili... anche 
quella politica, P. 

L'Tikése iitìitnaco 

Sabato "aé'febbraio, lei n. 48 del 
nostro giornule, nóiriprodùòevamn d'alia. 
•Naie Frei»' Presse il seguènte brano,' 
tradotto da uria' corrispondenza da Roma 
a quei giornale,''e -fioendolo seguire na-; 
turulmente dU .vari punti'molto esola-j 
mativi. 

Il corrispondente austrlàioo dal gior., 
naie austrmèo;''parlando'^et (irooessoj 
RSgosa, si esprimeva-'cosi: ! 

«I giudici fanno il loro dovere, nulla, 
verrà, .trascurato» • petehè venga data| 
una ooliveniente esprìssioutì al desiderio 
dèl-govsrno,. a-'̂ cióè che-venga strapjiatol 
ad ogni costo il oanoro':de]r,/rr«dfl»«a.' 

, E se il Procuratore'del Re di'ydlue,' 
non troverà adatto àllo'svolgimanto dell 

.prooe8So''4ue8to terreno- lroppo"profon-| 
damente irredentistaj chiederà'che'esso] 
venga smlio divànti ad un altro tribu­
nale. »• '. • • ' • ; 

Eraun' u/mse espresso nelle forme' 
più leggittiraamanfe austro - i-osadohe :'. 
un'intlmdziona assoluto al gnve'rno ita­
liano, ai giudici, al'Pì'oouratóref perchè 

"il processo non venisse .dibattuto ' in' 
Friuli, « terreno troppo profondamente 
irredentista.» .,„ 

« Ad ogni costo», — un' ingiustizia 
comprèsaj —^«il.cjà'noro ddll' irredenta» 
deve v'e'uire'«.'strappato'«.''Cfo'iil l'Austria 
vuole, ed i corrispondenti austriaci di, 
gionuali. Rustria.ci .impougonqK'jotvftifor-: 
ma.dl.constatàziono, olî  « nî llî » y^nga| 
«.|ra8Ónra'.o'pe.-ohè sia data'óoi^veàìente! 

.é8pre8'si,9,ne al :'d^si^eriq del, goyerno. » ] 
\ ' Edileoco.jinf t̂l̂  .teha.air.Adrwtico'iéd' 
;t̂ i peebló[ annùnnî no,, 't6Ìegra,floai:n4'lte 

..c l̂ĵ iii:processo Ragosa e'.Gìordetni ver'rài 
ta:n.gtìì. ,a : Treviso .o. a, Yiceriza, lc\\\k'-
.italijnissime, alle, quali l'Aiistria, e i'i 
gove'ruó italiano per consenso, fdijnq il: 
,tgrt9;:di ,ripii);:irle meiio" ohe Udina ìr-
redént'iste, vale adire menp tenere déila< 
dignità,.e.àei diritti na'zi,onali. ! 

A Vienna hanpo detto :' fiat, a Róma,! 
come sempre.pu.ftroppo,.hanno risposto:! 
liòluntas luà.'B'ccó tuttó'par óra. 1 

Don Margotto è idrofo'bo 

òggi quella cara persóna eh' è I)oa 
Margotto, iiejla sijft;/f/n.ifò Cattolica, 
stampa pef'iJWnjo, ,i>n!'àFt'ioolo dal titolo' 
« Ordini del gioriio 'ai parroohi e grasse, 
pensioni ai rivoltosi 1.11 -a — E sapete; 
iChi, intende per . rivoltosi ? — Niente­
meno .(jhe lleroico Garibaldi. ,, j. 
, I|p.(nan.diaino. poi .se . la spudoratézza 
dei prati può andare p.iù innanzi dì.cosi! 

Bia/tio 'uero:.je tarchiato,'.Carlo bi.óndo; 
e robusto e che il' .mingherl^o Guatavo 
pprta .appeso.ijjil I collo a qualcheVoita sul 
.naso iJn paio l̂ iii: occhiali, , , , 
., |1 cinque pró]iaettenti,'galan{no'piii)i':st 
'ér^nb iuferyorati presto nelle "lóro que-
,stic),ni g.àlaiiti. jba sai-lina di. Arturo 
"aveva cessato di ocoup.irli da, iin pezî o, 
er^.tramgntutaj'.per quella notte, come 
una stella, qualunque, come la Inn», a 
ciascuno inveòe,8r,}ildava3i,;!i|.j;,aoqo"tare 
le gesta della' '•proprie, 'crpoìa't.e, senza 
badare.più^a taveiar loro od in compa­
gnia di quello òhe a liógtiére le ciarle 
dalla fantasia OĴ dlHai memoria, due ma­
gazzini ohe si confondono spesso In un" 
solo dentro certa teste beate. 

Ogni , racooutoi sdrucciolava sul lu­
brico e ne.H'tOacano .e sgniguazzi, urli, 
gschì, bestemmie,'zigari,e. birra forma­
vano il fondo comune della conversa­
zione.e. seryivano,'come .idee seonnda-
rie e segni di punteggiatura,, a : legare 
ufl.discorso ,coll'altro. '.La nottata: del 
ra?to ebb^ i supl. divari.. . , . . 
,. A .un' or̂ t, dijpo mezzanotte entrò ..un. 
venditore girovago di eleganti minuteria, 
il qualeidittde,la,peregrina notizia.ohi 
fuori, nella strada,p,ijis?BggÌRvai)o si e 
giù, sole, .ed alla pioggia, due, non sa­
peva bene se ballerine o attendenti alle 
occupaiioni di casa. Nacque un diavolio 
per uscire 'a- conquistarle i si, no, no, si ; 

A t-Jaribaldi — dice Margottino —. 
si av,4vB asgegnato una pansiane .vitali--
zìa, e, dopo morto, sì assegnò una pen-' 
alone ai suoi figli e a sua moglie — e 
al parroohi niente ancora. 

É soggiungo « Ohi nottifreme.a questo 
doloroso con fonte? Qhi non riprova una! 
condotta,cosi ingiunta ? i 

Chi non esclama.coll'Alllgtìierl.i 
Giusto gìudiiio, dalle stelle càggìa 1 » 
Noi 1. Koi I canaglia .di Miirgotw fra-' 

mianio al vergognoso confronto tr» il 
martire della libert4, il sacerdote del­
l'augusto, vero e i pjeti, nemici d.̂ jla' 
pjttria 0 sacardijti foschi dell'o.sourttntismo 

Noli N'oli riproviàmo,,|l»: condotta, 
dol gOjVeruo ohe impuiis'neo'e " IMBÌSL 
insultare le nostre più gloriose e sante; 
memorie. 

LE CORAZZE ANCORA 

Pubblichiamo 11 secondo documento 
pubblicato dal Popola Ramano : 

«La Comniissitìhê  pertanto sarebbe: 
di parere ohe per le' éorazze cokpaiind 
destinate all' Italia dovessero staniiìrsi 
le seguenti prove di collaudo: ' 

«1. La corazza scelta per la prova 
dì tiro verrà fissata nel ili'odo chesàrà 
creduto' più conveniente dal,.fabbricante 
ad uri bersagliò in legno'dello spessóre' 
di 80 cent, circa. 

« 2 La coi azza riceverà un colpo nel, 
centro con proietto di ghisa indurito 
Gregorinl, lanciato dal cannone da 4S 
oim. A. R. 0. (cannona da 100 tonn. ) 
par modo da realizzare all'urto una 
potenza eguale a quella richiesta per 
la perforazione 'di una d'oràzza di ferro' 
avente il SS 0|0 in più dèlio spessore. 
La forza Viva da cui dovrà essere ani­
mato il proietto verrà determiiiata in 
base alla.not'a tormola der.Mùggiano. 

• « 3. Per effetto di • questo colpo il 
proietto non 'dovt'à 'triivi>rsare la do-
razza e malgrado le fenditure ohe'si 
manifestassero "nessun pèzzo, di corazza­
tura dovrà distaccarsi dal' .cuscino. 
• «Atarie poi di assióuraràì: ohe tutte 

le corazze oomponenliiila'com'nèsà'a rie­
scano par bontà non ' interiori a quelle 
che avranno sostenuto' in ,mtìdo soddi­
sfacente la prova di tiro descritta nei 
papgrafl precedenti, 'la Commissione è 
di parere che saggi di ogni corazza, 
compresa quella da sperimentarsi, col 
tiro, vengano sottoposti a prova inècoa-
niche nella misura e colle norme os­
servate in occasione'ideila fabbricazione 
e collaudo delle corazze per le R.navi 
Duilio e Dandolo. 

Il ministro Acton ordinò per l'Italia 
le corazze che il 'Gomitato de' disegui 
Italiano disse ottimo. ' . "' -

. . DQpQ..qu?8io p.Ker.e nessun fatto era 
sopravvenuto a furio mettere in dubbio, 

Eseguiti ,gU espèrimentj dì Spezia, la 
CommisàioriB*''òrdii'iò' tali ' provo di col­
laudo da assicurare ohe le corazze dal­
l' Italia siano per, lo met\p non inferiori 
alla mlglióri''''n'n".qui provate. 

ma pioveva ed,uno. ebbe il.buon senso 
di riflèttere che, andare a .apasso di 
tarda notte sotto la pioggia non era una 
buona 'riiócoriiaudazione ['.'èr quelle si-
gnore. 'Biagio propose di mandare il 
compiacente, e forse connivente, giro­
vago ad invitarla di farsi avanti; la 
proposta ara 11 per paesiire, ma ;le 
kelliierinnon si opposero, riguardose per 
la fama propria «.par quella della bir­
raria, dicevano esse e non dicevano 
forse menzogna. 

Alloca i .nostri giovanotti. sì mìsero 
al giuoco. Ser girovago tenaa il banco 
e giuòcavano orecchini, pen(iagli ed 
altri gitìgilll dì ottone e di pasta; e 
colle vincite venivano regalate lo kellpe-
rinnen, ohe ricambiavano dì sberleffi, 
di gomitata e di piz'zìconi. Ma anche 
schiiiniazzando, giocando, bevendo'e .fu­
mando si fa tardi: venne infatti l'ora 
dì chiuderei od'i-iiostri'cinque furono 
pregali di uscir dal tinello. Pagarono a 
focat 0 per andarsene, mettendo il me­
glio della loro volontà, quantunque nic­
chiassero colie gambe, ed iuflue si tror 
varono nella stf .da. 

— Andiamo al caffè Spade, propose 
Arturo. È un caffè aparto tutta la notte. 

— .̂Andiamo da Rosa, ripicchiò Bia­
gio. É un' nitro luogo che rimano aperto 
coma il • caffè Spade. 

—. Andiamo, volava diro anche Carlo 

Dopo gli ,$«p8rimenti di,Spezia l'in­
gegnere Barnahy giudicò ohe l'appa­
rente aUperlKrità Belle corazza francesi 
npn ifdj altro fosse dovuta ohe ai Ai\mà& 
d'iteperiiatui-a, ' ' ' ' • ' , ' 

Dopo i medesimi espsrtmanti, il go­
verno inglese, fattine altri, i ha de'oiso 
di ritenere 'per le sue nuove, 'navi.' Il 
sistema compound, ohe é quello appuiito 
della corazza ordinate per l'itnlia. ' 
— — — i - ,—•• ^;i ' .' . . . . . . . '. 

PEREQUAZION£_FdNDIARIA 

Da qtialunque : partito sia proposte, 
qualunque sìa la maggioranza delia Ca­
mera, abbia ò non aboia il Governo fa­
vorevole,, il progatto d'una perequazione 
noli' imposta fon4i»ria è ,deStlnalo sem­
pre ^ .nimfraga.re. Per quanto .sia giunto, 
per quanto le, stesse, leggi. statuiarié, 
ohe tutti (. oittadiiil «sino ugualmente 
SOgJtetti ai tributi, le aóndizloni finan­
ziaria dei. bilanci da una parte a l'in­
teresse di ohi paga meno dallInUra fan­
no si, c(i9 la sospirata riforma non possa ' 
mai giupgfjre ta..porto..''. ,.,., - . ' 
. . l i progetto-jdi., perequazione, ora. in 
asanae agli uffici della Q»mern, è,ftv. 
versato dal deputiilì,meridionali d'ogni 

. partito con un aooanimauto ohe può es­
sere qt^alifloato.antipatriottico. 

,,Ijjyffl'oio settimo .della I.Camera, il 
sejoche ^bbìa gia.nominatp.il suo,com-
niissarlo per il progetto di perequazione 
dell'imposto, fondiaria, in parsqna del-

. l'on. Dì .Rudini, ha dato per istruzioni 
al medesimo di adoperarsi affinchè il 
progetto presentato dall'or. Jlagl'lani.sia 
trasformato in,guisa, ohe non vengano 
gravate imaggiorniente dì olòche lo.sono 
la pcòyineie fa)'orita'.()»lla.sp8rpquazion8 
e.óne.inyaoe quelle al tre, provinole, le 
quali.soiuq..-dalla, .spepequazioiia sagrifl-
oate, ottengano uno sgravio, .corrispon­
dente. . . , , , . . 

Una proposta i.ad un concetto, conio 
ognuno , può .capire, ,belllB,sìmi, e.' dei 
quali, le , provinpio, phe adesso pagano 
,di più per . imposta." fondiaria,. non sa­
prebbero a meno dì essere, lietissìUie. 

Se non ohe, questa proposta.e' questo 
.concetto, hanno ta to di barba,. ed han­
no poi un, vìzio Irremedi^bile e distrut­
tivo di ogni ltiroibuonaqualit4.il vizjo 
dì andare direttamente contro alle idee 

..ed alle icsìgenze del ;,ministro delle fi­
nanze, anzi di tutti i ministri delle fi­
nanze ch'ebbero l'animo o si tjovaroro 
in necessità di affrontare quest'acre.qre-
.stione. .,,, , .. , . . 

Ministri,delle finanze, i quttlì vogliono 
consentire ohe ai pregiudichi nel bilan­
cio un cespite come quello dall'imposta 
fondiaria, . non ce. ne. possono, davvero 
essere. Bssi si couteiitano che iicespite 
non .dia più di quello'.ohe ha dato fi­
nora j ma che se _ne. scemi il prodotto, 
questo .nsao)u,taipente no.'. 0 ' altronde, 
ohe la .aperequazioue ossia la ingi,u8tizia 
nella ripartizione dì qiiesto tributoi '̂sìsta 
sì,,ri<j<>uosóa,,d{igli ayversaril stessi .'di 
di t'utti juariti'i progetìi ohe, il G.oyérjio 
• ^ — » — — r t — « M K » » I UHM 

ad inc£|à'rainar^i, ma sbagliando, :dire-
zione, andò a'battere óolle'èpalla cóntro 
,u'na colonna dal sottoportìóo' della strada. 
Per'rimettersi in^Viaiiiou trovò nulla 
maglio ' di • una- bes'tamraia. 

•— Oè — ' disse Koretizo ridendo ; — 
e' è un tesoro là dentro ? —. e sì mosse 
per Bosienèrlo, "e, 1* aiuto fu così .valido 
ohe'Badderó entrambi sul lastricato ba­
gnato. ' • ' , ' 

Gli altri tre, ' appoggiatisi al muro, 
vollero beffeggiarli j ma ì ' due Alaci 
caduti presero Invece le beffe,sul serio 
e dopo essersi bisticciati ' fra loro per 
troyare ohi era stato la colpa ; vedendo 
ohe non (^.tevano sollevarsi, si diedero 
ad adirarsi contro gli amici schernitori. 
La "òiisa minacciava dì farsi ^rave, le 
voci ,si er'po già albata dì più dì ,un 
'tuoijó,'q'tt'alidù.'iinó ebbe, for̂ e ìniivver-
tl'tamenta, la felice ispirazione dì iutno-
nare un! arietta delia Figlia di Madama 
Àngoli'ofèrettn qbe si .rappraseatava in 
qUèl' fórno' di tempo. ..Cominciar egli, 
sèguitai-'lo'gli altri, fù'ùli .àttimo; i5aQ-
tavano i ritti,,cantayàno'i caduti e 'da 
li a un momento ì nòstri cinque con 
voci strozzate, cavernose, rauche d^keri-
vano a squarciagola, con un accordo 
spaventóso 

K di madama Angot 
Sono In igUa, soac la flgiìa I 

(Continua I 
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Bl;é stìdteto'flriòrà di allestire au que:> 
Sìa,; mH^ìi|SS.;V,., ;:;• •':;:::•&: ••:;;.;•!; ^ ''•: 
,,; OonìS òi'̂ proéSià JiGfSSM, s i procèderà. 

;'B6Q.;»fî ttò"dÌfe:aWitìfft«?Aì̂ V^ ohsj 
\dojib:'4ànto^4attt5t!frélÌB"'tóHHe:̂  
:5ei5trbva' 'seni^i'ie'liltó^sBééfctJiiotS,, noti' 
•vi^i)er6^e8elatt/S|loli|̂ ;liÉ;:p&V^ 

noli « ipiwtìd»''a&ttóv;OT(i»l8v^fe(' lé 
iétrùziotttiijdaìeSMSll'ìÓffleiO?'sèttimo'al ' 
suo c#iiitó»i>iO; Isiffltótóiittjandtire: «Itìa*: 
xà Qljii'ia'pesiiriKf torteli^ 

ohe'poi, !'qu^dp:'::|rMtBfà;^ 
anft:risoluiitìnSì;;)tóltaFli4tt;&rtbÌfcp|; 
, litioa? a • ttìrbèS'SiiìUtto ĵVa:: •rJÌoj(ÌdAtiìJSi§lÌ 
; tóiiai,5 S smiìiftdoiàéajIéiWlsî ; ptó-̂ m 
ohe l'itóprésa detóà dì; 'auòjjo àbbàn* 
•donarsi :ò:pror3gai'àì:ifldeflni{aniientl. : 

/itoiEtiiiicrost-iiLiBii 

certo figlio dì uii seBsidlo, né .contro la; 
èlè ì̂onB4;ittd)8Stt%|sifW -̂*fep(W 
uonloièBS';.ótó'.fll;^|glìi :asOatOr^jK|ii,' 
ììn';;|ftp(^;;.!ii6nt^|Ì[mOtos;p;eg|i§|wdl^^^ 
moltÒltìwSiitì);; tìi^SIper: ^iJfl ta. '.ppè.; 
:sctìatipime;;;lÌ';ì|ifìlalla-.,lii6olttìK'!nè.-
•daffia(8iP;eI|p85ÌS&lB. : B;:;;ài(ià§^|o-; 
testò jiildO'ltegìiswno del 
tì!oa^iliji;::;|ffiaal8ffi Itóporlàtttftitoa, 
stìSWnfÌtt®5tóatMae,$óùiSpro|faMf:; 
•ml/è;!*®^!!?»!^!! ;fàròiiò certo;'di iW!W' 
;mlgiiw^!.;;a%ll'artieoii ,di SSip; j(i.,.: 

: itliprofessóre liOtìSjrtso ètìelebpèi'oUte 
oKV;])»r;J;, anoi;4StMiì anclifr;pér la te-
tìaoità can;4a;#ùle;Ta,allai;rioer(?a;dei 
.«••nlattpidi,'i>Ì;y .<;:£•;?.;'.(;; ,;•; r.'';;.;-,' ;;.;.:••;;.;• 

. Nella bózze di stampa.di';'u,riaitìelà 
dèi voluiD'aii' / <lMC;i;7H6tì»t;: t 
àffratellu,:;«ella^ niattoltllii^;; èapeta ;phi'? 

Docoiipiejler;e Còik;̂ dl:';É!eniii.'" ' ; 
l'assi per dopoapiellSr-,. t'asserziono 

, nemmeno VJtìltó''ptìife;''tf|Jtt 'ii'iripùgna. 
Ma Óolà-di RÌBBM li granila,; il glorltìsù 

•tribuno-!-•;;;••';'' ':'"'.;.;;;;'':.'"'?;'•;'.-•- -'-'S-.' 
Aiich'àsso.rsaiwndo U'ItiOitìbrUBi), jiòn 

• ora oho!iiih'-mc>nOmànSaooì '-' ; ; ;'w ; ; ;• =)- " 

;Pivi. feliòefin véritày ói;Séml)ra;il^ro-; 
fes80i'efqttand(happiìcia';lS:tótt sétfìtnòh-^ 
'diale;oOrtdati!iìa;:;a (Juéllà Jiaròdia; diVùii' 
tfjbHDp ;plie ali; cbteiaa*>^rànéésoo Goó> ; 

•-.oaplallervi-;'.;':.•;;'";"•', '--'::;'•;;•''?• ;•;;'••••:':'''.''.•'• 
S ;il'Cacoftpialler. r--;;igll;(lic«,~ un 

uomo ;,di statura èletatt cofi Vffoiite :àl-
; quanto sTàsata, e; s.énì-frón'tali ;;spicóati.; 
i a testa tende; assai pitt'airiiitifràraohi-;. 

ioefaUaohe; non ;avvenga: nel; più dei 
Romani'!ittuaili;l;;quali:pondtìiio-al'-d6-: 
lioocefalo 0 al'-piteal mesiJd6fe(l&;;,:;>: jV; 

.Gii ooeiiì, seuza-esserestraMòi,' hanno; 
poca parallassi- lt& idi loiro;; ésò'non; 
fosso erraboiido; come; di''oijitétnèsée' 

• continuamente un 'agguato; • lo Sguai'do,' 
cornala flaonoinìa, avrebbe ufi'imprdntai 
di bonomia-; qi|asi;' giovailila^e.'rion àio-; 
strerebbe alounò. dai caratteri dall'iiòmp 
oriraiiiale e nlèno aiiopra' dell':alienato.; 

Anche la. ièoritturaj; : rióoa 'dl'prolnn-
gamenti, di sgraffo a .iattere; allungate, 
jiniformi, non; ha nulla dell'aliéiiàto e' 
nemmeno del;rnatti);idefS;;prci|rÌBfjiiijt-;: 
tosto, d'un uomil'tìsttttó'yaiitle-sBeisìéffft-i 
marci —• d'uiia Tolpé'direbbei'O i toàcatii, 
ohe abbia piioiàiostt niolté navi^','; ; 

Fisioàmeiite, dunque, il 'Codpapjellér 
non ha nulla dsj mattSide'jrO; aildrà? 
' Allora il Lgrfibrosò credèiW'ioré la 
traccio di questa maltoidità; nèlle.pon-
traddizioni del; Ooooapieliar, nella sua,; 
contni.ua mutaiioiio di mestieri, nell'ab­
bondanza esagerata de' suoi 'scritti ohe 
gli darebbero anziil carattere del «mat­
toide gratoniana ». ! ' ' =: 

li dotta ; psiotiialira; vuol trovara';in 
proposito molti indizi nello ; stila' del. 
CocoapiellarV',.-'...-; •',,; 

:Irt costui''troviamo frequentemente 
(p. e.; n. 128, 129 e n. 167 di; HiBsio): 
molte paróle sorittè in ;;'0or8iv0'.Od jnf 
oaratteri'diveral ; ed eotìO un'esèitìpio' 
di tre òaratleri'diversi in quattro'riglie'.; 

« Ed ora due parole a quel vigliacco.: 
« si chiama; è :Si:flcma .nel giornale "in-; 
« titolato StabUa'~è ohe, inveÌB lo si 
<s dovrebbe chiaraaro J : ';;', ;•';' .;'"'• :: 

« SlobWo cioè ;ÈeI(JrnóiO. *''x'; : ' ; 
Che 88 noii usa;'di ;taiès,bòiarW;;allo ; 

.stampato i disegni' gèróglitioì,:'la teh-, 
danza a codesti ssgnitrapela'dallo stila.; 

' Per esempio nel n.l8;dell'Ój)era»:ài egli 
dichiara ,oha:.̂ ha;.4 îpoderesi' oavalll:ai 
suo carro, la-iticij, ;;:la-Verij.éji-la'Ve»-
delia eia Gi«sltzià;;;;Ell-c^^f'|);di;;plvèpsp: 
a l cavalli, eop.,,ritoruari;p';̂ roqueii;ti|8iml 
nei suoi_ capólavoris;"taiitÌ; .più, ohe -qui 
il mattoide si fondé,;aii'a(irigaln riposo. 

Quanto aHa viòleiia, jìoii enumererò 
gli insiliti ad Àf" Mario, a, Sirtorl, ,nl 
Sonniuo, al ZànardlUij' al Vassallo, olle, 
,l'Italia tutta ricoiipsoe'.per intemerati ; 
mi basterà questa frase dirètta contro 
al venerando l'abrizi,; innanzi alla cui 

. bella oauizie avrèbbOj;dovuto sentirsi al-
men più modeste l'e^ dragone papale: 
« Voi' siete vienuto'.a cacciarvi fra le 
« ruote del ,;mio .carro: ohe stritolerà 
•« tiitti voi, l'A.uriga passerà trionfante 
« scliiaooiadovi aenzti misericordia, » 

Lo; stile mattèsoo, che godè "delle ri-
petizioui, spicca a pag.l29,,,neUo frasi' 
" ho lottato, loUù,ìòtterò,fiiio, alla fini 
dovessi fluire questa (oìJà,col saCriflòio»! 
— E. nell'altra i . 

'«Beoori provatevi Ia.rapubb!ica;spo-
glìatrice"T— c/i8 «noto lemme lemm^ ^ 
affari ~: e sempre <illari,— v»lmi~ 
milìoni e milioni, 

Dopo ciò il prof. Lombroso conohiude; 
Mèlo lessi un solo giornale ohe prò. 

testasse mai contro la nomina, credo 
senza ballottaggio, di individuo ben più; 
intemerato, ma più.mattoide di questo, 
ohe ai,creda un'inoarnazione di Confu­
cio e non so se Dio 0 semidio In terra, 

ilMàiìeato ÉMMÈM 

. :;a A l E B;A',;33'BI - D ; I Ì ' t J 4'A« I 
^;Pra^idenzà''FÀRmr,-'"',; •; Z'^ 

;;Sedutfl; dori; wflrzoi.-vi •:/;:;' ; 
:\A:pprovaBi la opnoluìio;rla della giunta 

por itt :al6zlonè inooiitéstiita' del;!: collè­
gio; :;di 1renezia:'in;.'peWona' dl;MaiirO-
gOnatO.;-• 'W ;••;:,;';•..';'-':•-''-: '•''' 'J' -' ' •'.'- '-''.'•: 
;,;;RÌpréndesi la disóiissiòha.'del bilancio 
del ministero dèli' istruzione pubbUoa. 
' ''floughì 'prosogtietìdo,'; il';suo;;dlacorso 
raccomandala conitalsstone;insisia;par­
che ;; il rtiinistrO' compia 11 lavorò'BÒtriiti-
«iati}'è'-jioì interrótto'dèi registro dèi 
nflatrì;;monumènti.' ;;':':;. ' • 'i'';';; • 
': ; Ei'itra:pot à; parlare dèli' ihségh4mettto 
'àeCOiidariO b "priniàrio; ' ; ; ' ';::"• 

; liainentaiche tanto la miiticanza di; 
pratioa;i!ÌegU Jn8ègnaAti;guarttQ;. pei,dì-* 
fetirdèl ;ttiétod()' lo studio della lingua 

• npiii;di#lrtóìiltìiti-:ióddtsfto6tittt^:,: -̂. . •• 
;Acoenna.a ragiòiii'diverso;plr;'cui ili 

progresso déll'lstrMzipnèeiemontaroprp-; 
cede Ipiitamentè; /Grada .sonimp, errore; 
stasi;separata: la scuoia dal sentimento: 
religioso del laèsé. ; , ;- . ' ' . : / , ,.;• 
; Sar'ébbè'stato lietissimo di Eptè;r,;io-
darà,: ina :pi!>-,troppo ritiene ohenassuno; 
coinpe.teiite;possa,tenersi ..dal giudicare 
,;óajiiiva,ia presente amministrazione.:.; 
;:;';AÌìgùra;';à Daprètisiohe;,quanto, pia' 
tarai pP8si6ile:8Ì: add.ormentì nella pace: 
del Signore, hia intanto :i ministri e. la; 
Camera'tutti sono:addormentati in,, lui. 
: ,;!.13aop'èllt,protesta .oputroquesta.'oiresa.: 
JallitVdignità; 'individuale dei mioisti'i'e; 
deplora::;qhe ;da,Uavd,ìscÙ3sione;sulr Istru-; 

:ZÌPua,;Booghl voglia' faro' una :dÌ3Cus-ì 
siomsi.pqlftióa.;;";., :' •••':';.,:,:,.'!.'"H.:;.,;.; ' 

. : :;Ss B îighiivblesM rinnovare la -prova 
egli,,;abpéttà>prontii a; cèdere .uh.posto' 

: ojeinori; 'f:Snà.,delìzia occupare. .Replica, 
,eiia;;:il;!prpg()ttò;ldl,,legge;, per: ì'InsegiiR^ 
'm'wtp: juperiiirè; è ,dinanz!;;:alla'òommis-; 
;sion;8i:;r fiitti jdi; ìNàppJi ;'aè^^ 
bitarstiiallaiiegge Bonghi e .vivsl'porrà 
ripniro.nell'anno.prossimo. : ; • 
;.:fioviu.>rifereudost a; Bonghi _òl!e>disse 

gli .incpiivonienli,' fra privati • docenti; 
sPiio .a.ttribniti'.:anohe; ad. ajcttiip; della 
PiimeradipWara cha quanto a se re-: 
•spingel'apoùsa.;E^dirozjona della, scuplay 
la'Sta^sà is'oolarescii protesterebbe. Urge 
iin provvediinèntq,a propone un inchia-; 
isja parlamentare sullo ,iscrizioni.,retri-
.b'iizipni a.freqiienza ;uella scupla degli, 
insegnanti ;prlvati.'i : . [ , ; ' ; . ' ' 
. ,.:;De' .Fillpppis- si;associa anqhe.a nomo 
•dÌ.,GardareIli.,ie .tìonpmp : ed."aitrl 'alle 
•paròle; di .Bovio protestaiido contro l'ao-; 
ousa'-B()nghi,',';; ';.;; .'i'-

Parlano inoltra por ; fatti personali 
porrealo, .¥.800110111 ,o' di uviòyp Bonghi: 
per;dare,8piog£(ZÌoni.delle cose.,dette., ' i 
:' ilseguito a domani, ,..: 

i:.^\j Is ditriostraiiotti di; Torino. 
i.K^orifiò : l,:?'ìupt'etelt(v'.maiitflniiè.:isi|a-'' 
Èpl|£idata;tì|1i'-sttìÌ|èiittigerÌ''';WÌ 'yen-
tsèi*6 ;rilafflì.ll'ini'tiboi'tB tuttD'flfcarre-i 
siite' ''•'lEi'V':'^a\'.'..3;'''Sl''S;i5:.'::.';::•'.•' 
i'K^loiinl.iftìiiasniilfcrii lalf.6s(|ffèS'iorio ; 

•sl;a;ècarì>ìj8S*i8ril:IaÌ'';pftirelR^ 
gitptrsi :?(Jllié aòsise : dfc ;|)?oÌi^aziòiii} 
,td'iÌ8ia:coBtfS;>'dl:lPì'b..,.-i.':;J" ';;Jfl;:u'- ••; | 
R:'-ISt'fcìtói*:;;Ifc»tlfÉt|ii|Ìlìl|attfltt''^^ 
l)àta;«|Si'ohè;;|a qiiéatufl '̂ììon spiègiS'Il' 
Bplito. .èèoaéìm :ajp|Sra t̂ìf d jv foĵ o, Y > : V 
^ •';;"'';.:; .''.,̂ . ',fgB(JHÌ;è;>|̂ tó£': ;:['Zt•J••J^:^ 

.'dèlia ;;,Haiioa .3?;èuèla,;:;!èsìlIa;;;Sànèa;;RS '̂; 
' t r i à h a ; ' ' ' • • • . ; ; ' ' . . • . : ' ' , • . ; ' * ; „ • : ; ; • • ' , ' ' ' ' • ' ' ' i V ' ' ; ' ; 

: ; : Ieri 1 a'Cainèra ; di; Cpmtneriiio : deliberò; 
di.;.depoii(inI\) a|ltt;i,Bai>ca .;VènèÌà'.: ilf 
londò' ; della; ta8sa;':cainPrale i : tiiii:: ; non 
oalàiita ' tala pi-b'và ;di: aditola Cptttiflna 
il rltiròvdei dèpositiî -;" ''-;:''.'.::';• 

: ^Lenózie-d'ittrgento, ; : ; > , ; ' 
.Beffino, 28. La città è;animàtissima 

per la solennità : delia: 1 nozze, d'argento, 
dei jprinotpi imporiali,; Sotto iitigli, ,8'un ' 
andirivieni di gèiita, di: èq«ipgg).::piiin- : 
pipesohii:'.molti; dèi quali ai .arrestano ; 
davanti ai palaziii dell' imperatorejè.del ' 
priuoiiio; impei'iala.i ;,;-;:,;. ;'-i«, •'!';' 
;,;i.Spno;'qjiiil jMnpipa;Tpmnla80i;;il,prin-;. 
pipe l&dolfc) >d'Àiistria;i:e il re'di :Sas-: 
Sonia.;;,;,;'/.;.' :/:;,;.•,•.•-, :•;'(;;,' ;•';•';!;•;.:?, T : • 
; : ieri-sera assistevano; alili; rappresan-
tazioiiè' di; gala; del :tèatro;,:delÌ'Qpera.r; ; i 
.Jpriiicipi.litjperiali:, furono; applauditi; 

'al,,;lprp;;appàrire.,,;,;,. •.;';,.,o;/•;'-.;. 
,11 cortèggioistorippinel pastolip reale,; 
riuspi splendido, yt aasistevanc), oltre' 
.ai;i principi ;;iniporiaU. e all'/Imperatore, 
-/tutti'igli.invitati.' ,';', ,,,,,';'':,,' '•';;,.,.,,.;' 
, ;Eu una splendidaif&ri?., . ;:, , 
: 1 costumi .erano rippliissimi,, vari. 
.Graijiosil.iballì, e bélli88imi,.i, pori.; 

Gli.organlzzatori ; di,questo ispettacolo, 
gli ; artisti ; berlinesi' Glarnàs,, iHéytlen,: 
Dopl.er,:GBntz,;Skarbino,'farpiio; applau­
diti,: e pomplimeutati dall'Imperatore e 
dai.'prinoipi.,; 

Salisi ifroyincla 
;Ci»!dala, :28,;febbraipi' (Rilairdata). • ;' : 

'i; 'La Còftììi3ià8ipne i'pèt''' là; onoranze' ai 
tiibtìsi,'rómà'dinS:'è'b'8n:lieta ;di;n'oftw^^ 
osaiirito'l'i tìiò'/póinpitÒ pèrj friaedeslinè;; 
ed'anzf oggi pérvèuuèrpiiòrini'ànstriaoi 
20() (dnéoonlo) Oiferll; dal;signor. Luigi. 
Pòli ed altri aiJitfairftt'wi dell':/((ufee' 
àefmuo da Ctipodistria,'oi/do'fornlài'e la : 
somma ocporrenta par 'un'busto all' 0-
noràlo: mai: abbastanza ooinpìauto, é pos­
sibilmente un'altro al di Lui 'Maèstro' 
'eelabre'C!a,ndoiti.'"';' ' • ' ' . / • ' , ' ' 

Si conlìiiiia a ricevere la offerte dalla 
Commissione ed' ànohè ài Miiiiicipip. , 
' ': A. suo tempo "sarà ,'piibblicato , i.l ; prò-; 
gramma'della fèsta pei '̂io' soopriinènto; 
del perenne ricordo a riconosciute oa-
'lebrità." ! 

Gazzettino della Città 

'-|3i.:.;:rfetì.l:av 
•.,,, iy«ow-:5en(ll()ri, ;; . ' . : ; ' ; 

. ji.o»«§ .l.'Si assipura.;óli9 il giprnp:14 
marzo, oltre "ad; una infornata di: sena­
tóri, vi saranno rinraai'osa' promozioni 
'uell'eséroitp.;" '- ;-» ;":;.- '•'-,;''•'':•' ' " . ' 
.' . , , i a perei^ùpione ifondiaria,'',,; ; 
. —;Ij terza'uffloip terminò; stamane 
l'esame dei progetto di legea sulla pe-
requnzione, nominando commissario J'on'.* 
Cànzi favorovple al progetto contro l'on. 

;Palizzolo ohe v'ara contràrio, 
• . La' pommisaipiie ; per ' là perequazione 
è convocata doinattinà alla ore 10 per 
costituirsi. 

Per il varo della Lepanto. 
-T-.L'pn. Brin, ritornato da. Livorno, 

ai dichiarò contrario ad ìinà ; proroga 
del varo della corazzata Lepanto. Con­
trariamente alle affermazioni dpi gior­
nali è deciso ohe il varo abbia luogo 
il 17 del. corr. marzo, come .fu-ante, 
riormènte stabilito.; ; ' 

fi;ministro défffslruzione., 
— L'Òn. Baccelli dichiarò oggi alla 

commissiono del bilancio di respingere 
tutte le proposte d'inchiesta sull'istru­
zione elementare. .. 

Per la siìubld Popolare, 
,— Gli uffici esaminarono stamane il 

progetto sulla souola popolare di pom-
plemento. Furono eletti oommissuri gli 
on. Carboni, Giordano, Morpurgo, Govi, 
Papa, SpUdijti e Meardi. 

'MumciRì? di Ufline. ; ; : 
T.assa. d.i .F.a,ml gì (a ., ,, ; 

. . ':'-'',ilv»isP;.';: ' ,-; ;..„•. ''; ;, 
Il ruolo d'esazione ; della' tassa suindi-; 

oata reso eseciitOrio dat|ft II. :Erefettura; 
con decreto febbraio p.; p.' S.::36B8,.ref 
sterà; esposto nell'Uffloip itìrinicipàié'da! 
oggi fino,algiorno-:16;i;pprr,;.i3,pBi^;tuttoì: 
l'orario normale allò̂ aCopo;; ohe oghunoK 
piisBà;.prenderne;nQgSépènza. '': ',:'J:'ZZ'i: 

Si;riPerdai'ppi 'ohe à'sBasi dèl/maiii-:; 
fasto io;novembre ' 1882,;; i*:rispettivi; 
pagamenti dovranno essere' fattlin;'due; 
rata ug'uàli'ooinoidenti colla ;;soadp.nzà' 
delle imposte fondiarie del mesi dì'ia-; 
p'rile ed ottóbre a.o.' e'che in òasp: di 
mora verrebbero applicato le penàlità'e: 
procedure stabilite' per la .TiSoósaipne 
delle;imposte: dirette dèlio'Statò, ',' 

Dal Muntoipio di Udine, ;; i ' ; 
' :' ;ii'l'marzo'l6B3.' 1 . 

perii Sindaco'G.;;i«z?»((i?. 
Sooietà: generale operàia. 1 SOPÌ 'sono; 

ponvooati...in; .Assemblea generale nel 
giorno di doinenipa 11 marzo a. e. alle; 
oro ; i lant . nel: teatro-.Nazionale.'. 
;;, . . ';;; Ordine del giorno : •': ; 

1. Approvazione del reapoontoainmi-' 
nistrativo: 1882.;. 

2. Approvazione del bilancio preveO-, 
tivo 1883. ; 

8. Nomina della'Commissione di scru-' 
tinio -par l'elezione della Rappresentanza.; 
sociale e norma da seguirsi nelle ale-: 
?ÌOnÌ.,'-,";: •;,' -

4. Comunicazione della Direzione. ' 
Udine 26 fel)b»i0'1888. 

Il Presidente M, Volpe, 

Daremo domani un amplia relazione 
sui risultati dell'anno 1882. 

Clrodio Artistico Udinése, (Maestà sèr.% 
i Signori Soòlv8onp:lnyitatl.aH«;ore 8 
pòm, ad nn traitl^iiiiiliitÓipffiigliarè In 
cui; il; socio Ì8Ì|iy&. aoff^i .tratterà 

;11 'teina,«:tti';d^É8' èecót)9$M ésigetiz» 
iSoiiioH;».;-^ l)dgìSla'lètt©S.aagiilrà ùii 
,:oònoerto|yooalèì;S;'èttumÉitaló.':',, 

; Gli yilllNdliisiuolift J t t n f t s t l oà ed 
f IsIrUzWlte :Jf||(|(Éi|làtìtptó;jM|A(^Stà' 
• •OpSMiaiitfraiiiio ;doinM&'!S|p<n|S** •-
scggiàta iniilitarè: ;.Sè; uòngjKiip'lnale; 
tótorftaiiiljstsjnstt'sttà Còlagli'.i'jièrciO' 
siatnè;::::èerli .'̂ ohBj tutti; &)|3rp"/c^ 
'(iiolSitWtfca'^WÌ^'ìWìtilzISilell'fe^ 
:r$Mpj:dPta;en!ca ,'a ; far;e; lini.'paéièggial^ 
•(ta'qtiòlla; parti par vedere coi .propri 
;ópohi; i::pn)gre8siì;.fetti ; del:; nòstri gip^ 
.ì?aui; operai; eia iiellà gitinaatìoà ohpnèl'. 
Ì',Ì8truztohe -militare, :',; : ; *:'' 

; i il poeta Luigi Pinalil. ; Riportiamo dnl-
l'iilti.mp nuiiiero;{8); dellit'./llusifazìowe 
llSìiallo il segàeVi'te; giiidlzitì iht'ò'riiP, ad 
Un v_òlumé di póosiè'pubblidatp nell'anrio 
'dècPrso';:;diil •profesferp; di: ; letterattìì'a 
/italiana'nel :no8trò''-Llceo.:, ;;:::i;:i.;;:';::';' 
; ;« tiri lirico di miglior gustò.è Luigi 
Pirìalli di Udine, tìalle, SUB Waste: (Mifiima 
(Bbldgiifl.'ZàuicliBlli) si osplaoe ch'egli 
si. nìitra di ;stu(li;;classici,,cibò ;leòninp 
che dà'iiarbP iadiiàiciint :6uoi':VéWiì La 
ploga veneta,,!jo>',e;VÌv«. è;ritràttajbènpt 
1', àntlop bosco ; del ; Mantello, il: flttwp 
PiàVfi, i7: itieraO; ailstaro pianòftii, latniie 
ii iBreritói je fanoiuijè mPn'tanine.,', gl'.i-
spiràno btlÒnl"Versi; È 'iin";misW ;dt' ro-
m-'ihiico è:'di ;olas8icP,i.di miilihcPtìióp è 
di: impota.osocL'ainPrè'inOnjfa.delicare, 
Egli dico,d'iRmareitina;giovinetta,:;non 
già perch''4';bella,;!nà^ perchè'ò'buoitap 
perchè' seiitP k ' poesia 'dolisi' natiirail. ; ; / 

; Le ambre idei; conte di JToppo-'E'itìo 
dal ilnglip 'tóS:! ;il .Co. ;S*raMCèiipp;;;di: 
Tojipp chìattiava a sS * li ti'oatró SlndapP, 
IP in^tteva -a, parte -ftìèiia;/ OiinveiizlPnè 
stipulata col OoverriÓ in òcoasiouè'idèi ' 
.donp'phe:g|i aVèva; Jattp'della sua rao-: 
colta;d'ambra, ,0;gii .mauifesfaVt̂ ,;il de-; 
sideriò ;ChS .quella: raCpólia.venisse dal 
ópvtìrhò stesip,' dopò là sua. morte, .data ;: 
iti buatOdià' af'Éustìd di' UdiiJe, .'anziiiliè; 
/aquollo di Cividale pome era accennato : 
nelli» convenzione.'Chiedeva;iutant(} ohe' 
gli.iisl, ppncpdessO; di depp.silairle,:méutre: 
Si;asaeiit(iya, nei Mu8up;:di Udine,- ;òiò: 
ohp gli veiiiie aopprdató.Cou ;Nptìi Mi-

ihisteriala 29';nPvèmbre;l^lvs "':'; ;';i' ', 
'; TràsCrì-viamP: il brano ;dlJUna JlPttèra; 

•dallVegregio;;cQ(ite in saliera scritta ;ai; 
Sindaco, di Udine, e olia OOnseryasi np-' 

.gli. atti, dal :Ĵ .puioipio,i l.a jualè, non la- s 
'/spia.;dubbi-;àiitip-SUO'itniei^ j 
''';«Io'riàtoi'fediioattf, e'''dàiia'mià'prima: 

«età immedesimato in Colèsta'miàijj^»; 
.«(:tria jdesiî ero ' ardèntemontèii .ohaJdòvei 
.«.riposeraii.no .le.Olia,jO|sa.;;iisî j'Ppnaar-^ 
« yatft. la m|a. ,'re;epplta,;ti.i, '-aphRè, .tjjj-'; 

;'« butp anche; quésto'dèlia'' mia ricono-, ; 
; «'soeuza»J • .;''• :';'';:''' ';''-'ì.''".li- ''.':'; '' 
'•i Poscia nel novembrPi-'sooftP -àgli; Wr 
volse ;una;lettera al Ministro dOll'Istru-,, 
ziqne Pubblica, m'èùi .chÌpdaya»en'.aitro 
lin .Ileorpto. idinisteriale,''pfie. ordinasse; 
là; corisegria dèlie *sii.a; A.;inlira';;,àl .Musep' 
di Udine dopo, la i:sna; '•ntfì'tèìsétìttOtla, 
sorveglianza : dèi «Go'yerhP ; proprietario; 
della raocoltR.;Fri dunqueJ:ln.ornaggio; 
alla volontà del beneiuerito; conta ohe; 
li .Miniatrp, Bacèlli feca'; pervenire ai: 
Mùni.pìpìò là seguènte nota,: ' ; •'; 
' ;i'': ;';v i; Boaajwttbbii) 1883. .; 
; Ho, appreso^ /ophy'viyp!'jisJiaÈère;.'la: 

mortedel pomm.-CC'jK.ràrióascò di Toppo; 
'ben;anieriio;I?atrlzip ,,U.3inese:! le ; per;- at-
tuftre!tòstg;;ii;,;ds^d*ìp ;da l̂ tii;;viyente; 
.pra'-yiiltftief prassi), ;,aiiioriz^^ 
CiVipp;'3tUaiilp;^;;àópèttàrpin*dèppm 
p/ spttp ' là • siD'r^glfàiizà 'del fGòvphJo' ;i;i8; 
.ajìitìchltà'riiivéàutè;; 'prèsso; ' Apquilèiàie: 
idpii.|t̂ ;;;:allfli:i Stato ,dal,̂ -»èpmpijjntoî ;tt 
''Top'p,p,'':'nèllà;òèrtézza ; che; esso ' A 
ltì'\*!«ltìitÒ Musèo (jornuiSiOìgòlasaniente; 
.custodite,*'; '','';-•' •'',,';'•'';':;;-;/';?''';'•'-'•'''̂ '"'-' 
:?';:OonJoiòirispondP'Sl'tjreftiatòfpgliò di 

"•v,'';s.''2i;'fèiibi'aio ;18S8,^,:'',/*': ';'•:* '' ; _;=';•; •; 
' 'Per il::M!BÌ3Ì«>;-ifV f̂;«lrt ,.';';;;' ;' 

' Monumentò a Garibaldi, Sappiamo che. 
da tàlntii si va sussurrando ,per'fare' 
ali'eròe'dal due mondi un monùrnèhto: 
indegiio .dèlia gloriosa vita del ; grande; 
'estinto. ' : '; ":. ;. :'' .";''•;'';*'..,','. 

Accenniamo ' in tanto a qijèsta' dice-' 
ria ^ aòcerteremp se la 'notizia e. vera 

;e ; né ' ripiirteremo. • " ;•' *'';:'''•',' ':;-; 

Teatro Minerva, i o Culeno di Soribe, 
;che>da molti si ritiaiìe il suo, Capolavoro,: 
oifupresentata'ieria sera con. taglie 
mutilazioni da mutarle; aspetto. Natu-;! 
rulmente. per :metti.'re: Inàieme':molte 
scene spezzata, si .dovette ricorrerà alla 
recita a spogrello é oo.sì qualche .papera 
gustosa funziona da frase di spirito. Am­
mettiamo anche noi ohe il minora con­
corso del pubblico; pòssa.avere infiuanza 
sulla esecuzione degli artisti, ma certe 
licenze 'sono,. fi*r, lo ; meno; pericolose !: 
Diciamo questo, perchè ; siàmO 1 primi 
a riconoscere 1 buoni elementidi cui si 
compone .i,a eompagnia flsitoJii'Bon JV. 2 
a li abbiara visti dare splendida prova 
di sé. e.li ahbiamo,applaaditi;dl gran 
cuore... ciò ohe :ei auguriamo di fare 

presto e senza restrizioni I Questa «era 
ilfadooia BecdOf'dl.nuPvissima per Odine, 
e la farsa Iti ifjjnoro d«ii8 Cfltiieflit. ; 

Domani'(Sabato') ;—:' Serata, d'onore; 
dell'attóre" ;StMnt:;ooÌlà':"Sfài»«>'t«;vrfWì« ; 
Cot«ÉÌiSidi Dumafii.;Lp5(ri»iidtèltigèntB;; 
e .i&soiisnzioso i8tlìi;òijrlp; nnroeî psò ;(fet<-:̂^̂^ 
BOrio : 8i^iifflérósi àpjjìatisl, iàppiam r g'ià ; : 
e8Sere;''«tàti ::,yènduti. liisolltiXpàlólii ;d;p- : 
pendice, lé; 'jiòltronelna;; é ttìplti sijanni;'' 
;;:;CòmìiìÓiitiiclP, dà;dótìiini(ià3 si;: apre; liii '; 
niìòvor abbonàmetitp'liei' juìiidlbt i-eoìléi: 
al'prSzzo'ìiitiifitiiitiiiaM liré":8;;: iv i': 

5 ;iB!ri'tìi;à!;Ffluji;;ISitatii sèi-a (li ria|f6 
iMè|tiJi';;^^tii;o(^^ Sd,;;'apprèiidiaino::Plie > 
'n":naóvo-eoij4ii|itirer'oltrè;olie^a 
sempre. provvisto dèlia rinomata birra-
dei'fMiélll: R«iniiigli-iU8; di;; Stéìiifeld-

; preSsp; GraZ( ̂ rpittàtte ;un éèiTriziò inapi : 
;puiitàl)ile ili cibarie s'tjlbité. 

: Augiiriamo. mólti ' avventori al nuovo 
.ppudutipre .del aimpàtitso ritrovò,;, 

; IPaiestra jiedaBogìoa. 11 numero S di 
; quastP gióWiale,:;Oonti<jtio;i: 

; A.noora:augll àtipéndi.delimaeatri'ale-
nientafi i-'Ginnastioa'educativa '{Jfsr-
Cttrìo);; 1^ A proposito difiléiapettrlbi. 
^ ; L •insegnamelitp dèi disegho,':,— In­
segnamento della oatligrafla.— Màestt'o 
.é lamiglla. — 61' insegnanti alia Pafeslrp.. 
'--i. Atti: della .SooìéiàW'— BtbiiSgrafla.;. 
:;—• Spigoìaturp;.—Note; dèli'Istrlizione. 
'—̂ ; Si ; piibblióa .in :Pprdènprtè; ove; per ;• 
abbonaralpèrtin anno basta'spèdire alla 
Direzione; un vaglia;;dl L, :4. .;: 

* ll'iPòniijiére Italiànii. Il numefo'tre di 
; questo : giornale tnonsilè Ohe' Si'pubbiiea 
itijBìJloguàip,̂ :ohe cp3tit;i;aolO;iLi':S 'al-, 
l'annòvcontièbà;;;Statistipài^-'.Titlilpa- ; 

' santiip.;:;tubi'i Jèggéri -— ;Tppóspopiò . ^ 
Sòàlè'dà pompieri:-i^ Estèrp^ Viiriètà.'-
'J;'Per; abbónai^i Inviare'vàglie ralla' di­
rezione dei glornaiP à'Balogiia. V 

;M frl^ 
Corto: d'Assise di Udliie, Nei : giorni 

27: e 2S:fébbraiò;,e:l' marzo oprrente 
.ebbe .lùp'gp rdltirab; ppòeeaàp jdeiia;;Se3'-
sibhè''pontròcèrtp,'Collavino; Tàlentihp 
fu Giovàiìni'd'anni Sfedl/'Maiiris di; 
Ragpgna, accusato'del'prlmine'di;omi-
oidiò: volontario per. .avèrésla notte dpi 
la al 18 novemlSre p .p . ÌQ; tenere di 
S.Da'iìiale'aulla strada Vrso.Muris ri-
petutaniante péròossaicon iuterizióne dì 
togliere:ià:vita;la:pròpria; moglie; Pit-
tiknl >ireresa,'oagiPniindóle; ferito ; tali; 
che, furono : .càusa . Unipa,. e, nePesàaria 
(ÌellB;:d! lai-m.oî te avvenuta poco .dopo, 
' 'li'Piilibiipp ;Mìiìisteró;irapprèS8ntuto 
dal; Sosf.; Pròo. Gon, oav. Cisotti òon-
oliise <)lii8dèndPai';Giiiràli:'liri' verdetto 
di'•CPlpubllità; :nei::8en8i' dell' accusa. 

L" a«y.; Tàmburlini difensore dèi Opl-
làvinp-ppnólùse chiedendo la forza sèmi 
irresistìbile'iljèr mania di gelpUii. ..: 

'I ' Biù'rafi ' dichiararono' cPlpavóie il 
.Collavino del fatto portato ini accusa 
•accordandogli,ie:.a.ttenuantil . 
;:';rIi:j;ba8o;̂ :;;taiéî Serdatto,;la Corte con-
;(ianiiò il ,Collavinp ' alla-, pena dei lavóri 
forzati per anni' 16 e. negli 'aóoeasòri. 

.AfKli ed amari, Giovanni Ettore Boria 
era nn; bravo ed elegante ;u[flciale del 
la. fiintèria, ; di guarnigiOiie a; Bergamo. 
0a:p0.cò;tempp;egil pPrtava le apalline 
:quandos!innainOr.6;dl un'artista da:teatro, 
tanti) .che quando essa pat'tì, vpile' se­
guirla, .e,'ohieiJa.una:licenza, s'àllpn-

.tanà,,4a',Bergalnp,' . i..'..;''v'- ^ 
' (jlièf'còsa'J^egli, ;abbià''fattò; ;da :(}uel 
giorno,:ne3aun:lòi;8à.--- Venula:l'epoca. 
In . pai i'egli doveva; ;tpi^nare;j:a!-;f:ro^ir 
'inàntpi phiesp.iuna ilicènzai stràordinsiria ; : 
d'un .'mese |;;.soiid.ù.ta iiu;ealâ  ne domàn» 
dava' uiìà tffia^dl'fdu8"'ina3ij;'chavgll;:tn 'i 
negata? Ailpràgdóinàndó;ile; dimiasipiii,.; 
ma non gli /•vennero ' aòcordaté, ;, • 

Tale risposta negativa 'però egli non:' 
l'ebbe, perohè.:a;iquéll'epoca lo, sa Din;;; 

;.dove.|8Ì;: trpvaasèil, .•' .?.' ;•';;' •' 
'.;' |6f pertplperòicli'egli; poll̂ ; domanda 
di dittiissione,ici-edettP di esaera Ubero 
per sempre dal servizio'miUtare.. Ì ; ' 
' Scaduta intanto la aàa licenza, pàa-

'8ati';i':t5 giórni . sacramentali ammessi 
'dal.'Godice militare, il colonnello fuioo^ 
strétto a dichiarare il Borii; diaertpre, 
e fil.giudieatp in contutnapia à 3, aprti 
di raciusione militare per diserzione e' 
per-'reaiO'di :tru%: 

''Passarono 18:mesi. Boria ara: sempre 
ct'lla'donna ohe l'avéyà. ammaliato,:;! 
parabinìeri,; la; questura lo cercavano;; 
dappertutto, e Boria traquillo viaggiava; 
da'FirènzB a Pisa,'dà Pisa a Livorno, 
i;;Un:>gÌprnp il Boria giunse avRnmai 

•si ricordò ; d'avere una famiglia e andò a ; 
trovarlHi -Appena aiitrò in oasa fu uno 
•spavènto generale tra 1 suoi. Il giovane 
ufflciala seppe delia sua condanna, -

Fuggi; di casa e si costituì volonta­
riamente falle; carceri militaii di Milano 
e; chiese-la; revisione del processo. 

Nel 28 febbr, u. e. infatti nella seda del 
Tribunale ràiiitare, il Bprla potè difen­
dersi dalle gravi accuse che gli stavano 
a-carico. 

Il Tribunale pronunciava nna sentenza 
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lì^ jpiiitriii 

di non luogo a procedere par kesì-
stéuza di reato per quatua riguarda le 
truffd i ili. còndatiba«a, Itìvece / ad un 
anno: di òaroere militaci:;pel reato di 
dìserStìtó^8empliòé. ;., / ; -^ j ; ; ;; ! 

î v ; ^MtìesW-'àiiàreijIótó; cifofeé,} jf .il'Contfê ^ 
v.nttSiip:i;dì8(sipp;d«':dtfòìpri?'i ;;. yf ";; '£•; 
D&tif iatdlce f t ' iatpft iàipriy 

;iirituii:ÌÌélla;:'lGggé^l872i,'ira;morta iiella 
: • skiijainlpsaf MttlmatSttv; WirS6iti-^S»Bi«^ 

1^; uutioiii^anza (ielle lligftliìftfiiiffiàteii^ 
.:sa8sììiipì%'-,:;:;:;' .•'•.;; JS:;;*'Ì:" 'JS-35:'?Ì 
' ' ili Prpoùratore generala; dlclifirìMdtt 
; Voler;;wn9riéB'Ph«;;|it;svy(WÌitf'#itìiK 
; Kapolp|ìa.de!;ootóìiitì/plvl»BÌi:;;asfWlinw 
^ ilipnitt(!ttO;ldeMpltìMJ:ffiiììf^8Mfeì5?'^ 
i':-V.WVi ;Laguètì'à:;étólàma^ii;'""V;';-;'" 

',«Quil9t:o:è 8tóriC»'-'v i 'li !.>' , '[.' 
; li prpoùratore : repliià;> ohi taguetre; 
nOD ha ;pari)la ; tornando a Dauriat gli 

\ d i o e v • • , , ; • " • • • ; ' ' " • , / ' * ; .•-;••;: 

II , voatrrt; dlrittOj" di ' dìfóngeres ntitì 
deve andare ;flnp a slmilftiiipenzii,- se lo 
riphiedesse là óórte-potrebbe appllciryi 

' un' Hn«p;CdiispspenBltìH«'ri:';;;", «'y ;• *'? 
, -Diiuriat risponde voho -• nPa parlava 
;dell'esercito, ; iiPn viiple indagare ehi; 
m, raspònàiiDile (lei; mas^eri dei 1871. 

: Il Praaidenta. invita il ^difensore ;alla ; 
^'moderazione.^,',', 

:. L'inoidonte S ohiiisp. ; 
" • V ' ' . * ' • • • : , : , • ; • / * • , ' , , ' • , • • • 

>La Spìa Iranoèsef li giorno 27 téb* 
braio fu ' discùssa,a Genova nauti questa 
Cortei di Appi'llP; la oansàixjpntrP quei; 
&, .Antpniò: ; RpsM di' Nizza {«iarittiifla 
Btatp': condannato dal TriilunàlBWSM; 
;Vpna:;a,*i8jii;; mésii, diicarcéréi^per,;!^^^ 

; ,ti*P ;di:;'corr'feiPnè; d'ùii,,;impié^^ 
. Oediiì,Militare ,di',:Siiyo(itt •t)!)d6;ì^vefa; 
f gli;schizzitdei:&rti;di>bàrràMÌstt)sù^ 
; Alpi.;!t8,av6va la. difusa l ' a f e Mattiaùda 

di ; Savpna,- tua nptti pstant^ al :;0àlpra 
persin esagerato ; ohe, questi mise nel 
sostenere,(e. ragiPni del sup .oliente, la 

;Còrte d'Ai)péllo, • iiaitóUW; stóngPHtl. ar-; 
gptriebtàzipul idei P. M. rapprèseiitato' 
dal oav. Audoly confermò la sentenza 
del Tribunale di S^yona. Tale giudicato 
fece ottima inìpres'llone, perohèormaì 
è persuaso che il: Ressi, guardia;-fpres 
stale francese, quando fé/itòd'iiftsiauarsi 
nelle buone: grazie dogi' impiegati idei 
Genio : Militarei avéss.è : ben altro isobpò 
cbe npn queiloidi offrire gli^tensUi ne-
maari agli operai d incarico d'una casa 

;/ronce,sei come egli volle otìstantémentè 
;''-far;,credei'e.t!.;- ,:,;:i;:;!;'"^'.v-',.''•; 

11 tiro: era; ben ideato ma per buona 
isorte non gli riusòii ed ora nesophteri 

• ,:la;pena.; ' •''• i;,.,.ii,,., ' • ' • • • , : . ' 

Tarleli 

I nostfl arsenali, Il «Isiatr Wochen-
fclfllt si pcottpa delia cose della ùesira 
diftìSaiiuiiriftima !,,;,dioe iridispènsiibili' i 
tra arseÙRli di Spnia.-Venezlap^^^^^ 
spsteneiide iSho dèbbónb cpstitùire il triàn*; 
gelò : dellaidlfew- - s*'' ' i" '/•', v' '".'''. l f 

; B Trp%ipàÌMt6i neoèssàti^;: le: fertiftoav 
•;!iffìil :di','-yai«i» •«'iil ;òomplétameutò, 
'dell^lr8eBàte','dF'jffiàfltétijii: 

'i;:'GiiSii|el'M«naÌÌ"tJii;,;|t4nd6:.inc^^ 
feoppitìS; .Rutétnptt' 'borgata idellal ad' 
iJinaariÓtiiiBr-tutto ;il glltóggte';^* P " ^ 
'4elle:'fiaiÌMtBB.]i;.™:J,iÌ - ^5 ' ' ' •';;, 
:i ìActói-MrSSsul^uogtt'i'pomjieM: 9:801-
'dtó-div'Jógni'parte.'" •;-i^':i'.i'••'•;•.:, 
;i;iRàt9rB<5n3è''l)iii^fì^«gg!o: dl;6Q0,abì-; 
:tknti,:pré8so;;Klagenfurti ,i 
; :Miuip;aiio;anoprii irpHioolSri del di-> 
Bistro.'- i, -.:•':''•, 

iÙii assa9iniai)intufatp.;<rempb addiètro 
; yanne telegrafato ;da ;Vénèzia ohe, Il 
•presidente; dplla Società Operaia Vànin; 
era: stato ferito graVem^ate da Una 

: mano; Ignofaì,!',-,;;• :.,-,• 
i';Ora' il;mistero pare; si vada squar?; 

• , o Ì a a d o . . ^••'•^•:':..:''- ~C' : ".W-^ ' 
;Sù"questa«iggrosiiPiieidioala Veneji'a, 

oprrpiioiin città le voci; più disparate! 
tantoipiù-dòpoiofc.idpmeiiioà, fitto il 
bìlaBciP:'dellti:SpbietàJdperaià,,,si, trovò 
raanpare valòH' a denai'i.; L'iiggressioHB 
è :verai e fui coiiameséa & scopò dì;ru-
btiret ti'àggtesSloné;èisimuliitS?:':i«:i-

,iSl diceva perfino ohBfpsse statò spic­
cato ntfimandato dii cattura ioontro il 
•Vttnìui-:','!--,; ;;,' :,.,,,j,i,:.':>• •' : :,,„i,;i',,:^,,;,s-" 

:>i-:i;;:Kota'i^^ 
, Una giòyàhe' piuttpstp. brutta dòman-

;dàya;al supcpnfessnrer : 
- ^ É peoCàtòtroyaripiacere ad ascol­

tare nnùonio che mi dice che sono 
bella?''i-;-^;:^-,, : -' 

i—- Certamente, mia cara,, perchè non 
bisogna mai incoraggiare la bugia. 

Pondaoàro non é morto. Nptìzie per­
venute al Secò(o;,dipaiiò ;ohe iLoapitanp. 
del l'eoi) di Caprera npn è :morto,;'ma 
è sano sanissimo e da quHlche giorno: 
ha fatto ritorno in Europa. È, in In-' 
ghilterra. i :'• 

Giornalismo. Matteo Renato Imbrlani. 
Iri una dichiarazione ipubblicata sul/Vo-
Paino', dice, che.per sue, ragioni perso­
nali > i ritira dalla Collaborazione di que-
stO'giornale. • 

Prete morto ubbriaco. Don Girolanjo 
Furlan detto JMoslriW» (bel; sopi-aiiome 
davvéro I) cappellano di Morganoln prò- . 
yìuoia di Treviso era un; buon diavo-
lacòiP, galantuomo, caritatevole p di 
buon cuore ; ima aveva il difettò ohe;ai 
uBbriacava, alla;;,mattina;;dii.,grappa. e 
alla sera di vino, p iioif;gli pai-evaseii-

.tirsi bene se noi), quando i fumi dè,ll'al-

.cpol gli avevano datp alla.itesta,edan-
'-njfcp-fiiillBi.gamba. ,;;-;;;,•.;.;.,,•; .:!,i,;!,',.i 
, :, El,̂  1̂1% testa e alle gambe:'l'alcool gli ; 

era rispattiyamento: salito e ;(li3pesp' lu­
nedi a tìra}'e'raentre' égli "si recava, 

. barpollàudpiinvpanonioa, cadde i n "uh ' 
, fòsso e si ari i iogòi ,r i i i • ' ; , i 

• Pòvero Jlfaslriili/ Era ,un prete ga­
lantuòmo, e signor si, anziché morire 
pieno idi spirito sauto, mori pieno dî  
spiritò di.,., vino.; ; ; / : i; • i'". 

Bastonate In Chièsa. Nella chièsa di 
Bàlangero in Piemoiite due prètiprima 
questionarono poi si picchi irono di sania, 

, santisaima ragionò opn le/canne e con 
le soopH,.-™ Figurarsi lo, scompiglio 1~ ' , 
Le devòte fuggirono spaventate; qu;ilchè 
bell'umore si mise_ a tirare le corde 
'delle campane è ne, nacque, tal tafferu­
glio in tutto il ipaese da non si dire. 

Pretori suicidi. La mania del suicidìp 
ha invasò anche i Hiagistrati. i l a otto 
mesi si contano tre pietori 8ui;óidi; ' 

li Vitolarpidi Mougrando; f(j primo 
nella dolorosa schiera. Egli geltavasi 
l'anno scorso sotto il treno che giungeva, 

. d à Biella; più degli altri infalicfi, non 
riuscì ohe a perdervi, un braccio. 
Era stato, traslocato a • Monteroni di 
•Lecce! •-• 

U 81 gennaio U, s. il pretore di Ca-
vaglià, triisl<icatp,a Fano, gettày.àsì a; 
capo fitto dalle aòale di sua abitazione, 
e rimaneva morto sul colpo. 

Poi quasi contemporaneamente suini-
davasi il pretore del,primo mandamento 
di Milano i 

ià22éttis.o Scieìiti£co 
Tunnel sotto (a Manica. Lai Compagnia 

inglese della ferrovia Sottomarina, yalò 
a d i r e , del Tù;nnel sotto la manica si è 
radi]nata in'assemblea generale a Londra-, 
ll.suo presidente M. •V^atki'ti ha espósto 
òhe l'pperà ha prpgreditp assai in ;ua 
anno, ed; è constatato che jl iùhnel è 
realizzabile, in un tempo più breve e 
con minor spesa delle previsiooi primi­
tive.;., , . ;,; , •:i.-'i" . ' , '•. '" 

Il 'naovp'tunnel avrebbe uh percorso 
di 24 miglia, ie costerebbe due milioni 
e mezzo Circaidi sterliiie, cioè oltre ses. 
saiitf milioni di: lire italiane. Dalla parte 
della Francia i lavori camminano ala­
cremente,: e ^soho già arrivati à UOÓ 
l'arda dalla riyà;, ed a; IBO: sotto il li­
vellò dòUmare^: i 

J"lffiìâ  loM 
Per i fatti di Catariia, 

Homa 1. Le spiegazióni,;:date; oggi 
dall' on. Depretis, alla ; Commissione di 
Catania intorno àgli intendimenti del 
governoisulla notiiiquestlohe .della: ta­
ri ifiav::;ferròymrm,! per •gliì;zòlfl,lttr^ 
(ali: dà rimuoyareileiioagioni; di malcon­
tento-delia popolazione di, quella città; 

, i i ; WcB ismgnitla. , 

vSl smentispe,ila yoòe4phe:certi gior­
nali, tòrnanp: a propalareì, del •traslocò 
deicoiite Ludolf ali ambasciata austriaca 
di parigìi: i.-.'.v'',"'-.''.i.:'.i-i'^.;i"', : ':1:Ì-^--
iS-.Non è;V6ro ;neppure ohe; l'ambascia­
tore'austriaco abbiai fatto dei reclami; 
péi^'>ilifàttò;dei,petàrdi. ; ; ' 
; :L! affare non avrà; alcuna conseguenza 
diplpmaticà. 

• Vmelezione a Bonghi." 
La-Camera è veramente..: disgustata 

dei lun'ghiidiscorsi dell' onorevole Bon­
ghi ohe leifiicero perdere due sedute in 
pettegolezzi personalii Le risposte degli 
pnorevòji; Baccelli e Bovio alle Critiche 
e alle accuse dell' onorevole Bonghi fu­
rono accolte, con segni di grande àpd-
dfsfaziòne da quasi tutta la Camera, 

jij^er il corso formo ' • 
L'aperturài degli sportelli è decretata 

per il 12; aprile. ; Ì ; Ì ' 

Teleg^àjami 
jtus|lriìei!«KJn^lierÌa. 

Vienna 28."̂  11 Credilo Mobiliare ha fis­
sato pel, 1882" un dividen^lo,di quindici 
.flònnv;;. ; , ' ' ' i" •,;''."•'' 

Vienna;!, Alla Camera la discussione 
generaie;del bìlanoip.sarà chiesa domani, 
parleranno solamente.due, oratori. 

Il ministro delle finanze t«nne un 
liingo disoprso iu favore del bilancio. 

Dichiarò essere in;étato di coprire i ; 
difciUintiero ppii iinJòperaziohBidi,,.ore-
ditò d ìS iS ' (pilfpniirlicon; uiljèSettiyp;; 
esistente; nèllé/casiiiiisènza ittdeBòlipè'; 
meiiohiàmente le SMUie. , ; : ,4̂  i ' i , - ' 
.-'•; Oòtìft|A»t.l}frciòtìp|itó|liòi'aMaàft 
•flòiìaiittth'iiisohómìljìiésii i :\'":-iSS; ::,iii\:; 
• ; Rl^tìiìaeudò all' i|itBrpellnHa|irelativà-
al collBgàìttento'yeltó;iferrPvi«;larfllie 11 
ministro ;dy*cpmmBt'dto;;diohiitfe ohe ;ii 
'negoziati ltìplntinUanò'-àDÌ3Prairtiit;Ì,i;r.iii' 

lìJirtigeìtd'di oejjvènzionéisigià4d»,^ 
òetiató'sall'P'i-Iiòohl ai 'ttonli,ii ' ' ' ' " ' ' ' • i-; 

; '' MsdrWi 28i*f;t!amera*j '; O&iidan V inier^ 
pella . il; gòvèriio - sui : movimenti ànar- ' 
chiPl.iiBpAudaliisia e diÒhìara cheil 'as-
sòoiàistòtie ìidèllà mani Mera viiole : sop-:; 
primèrÒ 'là ; ijirpprieià, i^: ;solleVar6 gli 
operài;;^hirp ì;propridlài'l.i 

, ,Oand;a;a;soeiigiUra il'góyefno ad agire, 
energiCàihente centro liÒòlpeyoll.ii, 

i r miiiii'tiJo dell' internò' risponde ,che-
gli; .Bnar'òliipl sono altuaìineute deferiti 
al','tribiinàli;..ii'i - , " ; .'i-'v:-^' 

: I prefetti dell' AndaluBia; presero mii 
sure perprptéggere;gli agricpltpricontro 
leibaiideidiimalfattori. ; ' , ; 

MadridiJyiL'/mparoifli dico ohe i de-; 
oumeuti .seqtiestriiti : coiistatanó ohe: la 
banda della: jtfano W«ra conta oltre :49 
mila raembridìyisiiin 190 foderazioni 
ed 800 sezldhiy.Ginevra'éiircentro'òr-
ganizzatoreijier ;le n'iziohi ipcoidentalii 

• ^ • ' ' • E g i t t o . ; ; : V i ' i ' i •'-::•; 
Àtéìsandrià Éè. Una secoada petizióne 

circola per domandare protezione alle 
potenze nel caso ohe, l'esercitò inglese 
,lasolass6 l'Egitfò.i 

GeriUttitla. 
; Berlino 1. 11 dùca di Genova visitò 
ieri Bismark ove s'incontrò col principe 
Rodolfo, d'Austria, Là visita ; durò tre 
quarti d'ora, 

y 'Bdgiìo. - ;„:'„...,i -
Bruxelles 1. (Camei^a) Discussione del 

bilancio della giustizia. 
Il mitiistro combatte la riduzione di 

stipendio ai vescovi ; giustifica le mi­
sure prése Bontro 1 preti stranieri che 
furoiip espulsi o il ohi stipendio fu sop­
presso,, ii:;,:: 

Dice che se i vescovi non si sotto­
metteranno ne sopprimerà :l'agitazione 
colla ostessa energia usata contro gli 
anarchici.: . i 

IM^Iiilterra. 
i Londra 1. La Pònterenza Danubiana 
si è adunata dòpo mezzodì.. Tutti i rap­
presentanti esteri'erano presenti. 
. Musurtts èbbeiun colloquio con Gran-
ville prima della riunione'; della " Confe-
reùiisa.' :-.: 

• . l ' Ignei». , 
Parigi. 1. (Senato). Robérts ihterpella-

sull'applioazione della legge dpi Ì834, 
Dice .che fu male interpretata ed abit-
sivameute applicata. i ' 

Thibaùdin rispónde che il governp 
nott fpopò la proprietà né i, gradi, ma 
ha dirittp di disporre dell'impiego,iVuole 
rimupveì'e dall'esei-cito 1 princìpi la cui 
presenza èiinpostltuziotiala, 

' Audiffret Pasquier trova le spiega­
zioni di Thibàudin insufficienti, non 
comprende la difiérenza ,;di, grado e di 
impiego, dice" che gli ufficiali" d'ordi­
nanza spno a discrézipae; dei ministri, • 

liimproVerà g' Thjbaudio di aver, 
latto ciò ohe altri lipiii vollero &re;;: 
invita il Senato; a far rispettare la sua 
volontà di: cui non si tenne conto. 

Approvasi con 154 voti contro 110 
l'ordine del giorno puro e semplice do­
mandato, da Ferry, : 

,.:.;;;....,:,i,'.,^'..oi)!iii^a.,,--. 
Aja 1. I l ministero è dimissionario. 

:'•-,•'---•''•'^'Vi^-Aiherica/''''^ ;-,•:; •-;,••' 
New York 1, Parecchi villaggi del 

Kentucky: furono quasi interameiite di-
etrut.i idalle inondazioni. 

Bombay 1,11 piroscafo Cftirtn della 
navigazipue è partito oggi per l'Italia, 

I FATTI DI CATANIA 
Roma 1, L'origine dei torbidi - di Ca­

tania è la seguente, Essendosi sparsa 
la voce ohe il ministero aveva consen­
tito ad 'accordare'una di;ù.inuzioiie;8pe-
piàle" sulle tarifl'e dei zolfi per il tronco 
Óatania-Mesaina, riducei.i,d.óle a cinque 
centesimi per pliilometro é per tonnel­
lata,, i deputati Bonaiutp ie.SangiuMaup, 
siirecarono daDepretis per interpellarlo 
su'questp proposito. 

Depretis • negò dicendo essere necessa­
rio per la detta concessione un progetto 
di legge. 

Sangiuliàno credendo ^lla parola, de) 
miiiistro telegrafò a Catania per cal­
mare, la popolazione; Bpnaiuto.invece 
dufiitando dplla fede depreti ia si recò 
da Del Giudice, segretario generale ai 
lavori pubbi lei, il quale, ignorando la 
negativa di Depretis, rispose ohe la que­
stione ora stata risolta iu un consiglio 

, di. ministri, che il relativo decreto era 

prónto e che sarebbe' stato pubblicato 
fra! pochi giorni. 

..Allora aangiitliano e. .BòhtóhtOiSi fé-
carono stibitó.dà I)>''PrétiS:aipui-riferi-
ròào la ,ris|ióstà' di Del Giudice. , , 
;;ijI)epreti8.sllòrairlèposei i ì ' i - ; ,i . i;;;; :-
i l i «';Debbóisnp^rlò;i ailch'loi eiòi-,cMa=sir 
delibera inl«òllil|flipiidé'nÌihistrt'S)lòò 
chÌL:Ia; :qìieétloiiò:eiWsÓltaj 8é:tói vògllphò 
:óredfeibehei: ttltrlÉiffitl ;mp'diano Ud 
.vbÌÓÌdi-''tóiinoiàb-'»-•'::'!:'J-':.:,";'-•';•;-•; 
• Idé j in t i t t i derisi; ìli iquesta maniera, 
ebbero; làicertezza: che le htìóvé tariffe 
éfànp stata ; decretate é i perciò, telegrài 
farónt); le . notiièlé che ' ,|>rò'ypoaronor, lo 

-•iìnté;;àgitàziohiii' •-,•,•';'••-;;;'•';-'•-'' ^i 
Ma'Depretis cptttinua, per là flàcchéisza' 

deli nòstri rappresentanti, a padrptieg-
giare;.,i.;'. 

; '̂  MBBCATO CÌMAKÀÌMIO -. ;, 
;. ' 0ine.l marzo.']: 

Ofànoturop opmmerci dal . 11,50a 12.B() 
Frumento , : , a 1,16.80 
Segalai: :,'::, ; i .a:l-12.40 
tupibl a l , 4 ,6 , 6 e più 
Castagne : d à l . l O a l S 

-;,, • - • .CoMBBS ' i ' i iB i t i . ::-.': •,:'. 

Dame iimtirzo. 

Mercato flappo. , i • . < i i ; 
Legna in stanga e tàgliàtada 1.2.15, a 2,6S 

: • I I B B O A ' T » F I B S I * ' : 

Odine, i morto. 

Fienp di I. qualità da l, 6,^0 a 6.80 

Sementi da foraggio ' 

Trifòglio d a l . l ; l B a l ; 3 0 
Spagnao Medicaal Kil. dal . 1.—al.16 
R-ghetta da 1,0,80 a 0.85 
Altlssiiha da l . 0.65 a a 7 0 

.' .; ; i i « i ^ . t i - i i i i ^ ' • 

D I S P A C C I D I B O R S A 

,..;: TONEZIA, r marzo, , 
:: Rendita gai. i gemiiUo 8M0 ,ad 89.60. là. god. 
1 lugUo 87.28 » 87.13. Iflndt» 8 :inesi;26.oa 
a 35.13 Frsnrase a viltà 100.10 a 100.80, 

.- Valuit, 
Pezzi d» 20 frànoU da 20.08 » 20.11; Ban­

conote austriache da 211.23 a 212.60| Fiorini 
a'uBteìaclii. d'argento da; —,— a' —,—,, 

PAEIQI, 1 marzo. 
• -fendita 3 0(0 81.36 i Benditi» 8 Om 115.47 
Rendita italiana 89.18 iFcrtovlo Iiomb. —.— i 
Ferrovlo Vittorio Emanuolo —.— ; Fenovio 
Romana 120.—; Obfiligazioni—i—: I<ondia 
ae,21; Italia lr4 —; Inglese lOS.lia RendiU 
Tuie» 12,32,, 

BERMKO, l'marzo. , 
Mobiliare 669,r~ , Ansiìfiaolio £93.60 Lom­

bardo 248.60; lialianS 90.i- . ; 
LOSOHA, 28 febbraio. 

Inglese 102.1i2 ; Italiano 83,li8; Sfagnuolò 
—.—i; Turco ~.—i. *'-

FIRENZE, 1 : marzo. i i 
Napolson! d'oro -—,~ j ; Londra—.—•; 

Fiianceao 100.22; Azioni Tabacchi —; Banca 
.Nazionale.';: — ; Ferrovìe Merid. (con.) .-—.— 
Banca Toscana —-.— ; Credito Italiano Mo 
biliare, —.-^ Rondini itttlisna: —•.—.-̂  

DISPACCI PABTIGQLABI 

.-,-;, PAIUGI,-,.a.;.marap.,...:;:-;:;:'•... 
OUnsnn delia sera Rend, It. 89,16. 

; VlBNIfA, 2 marzo. ' 
Rendita anrtriaca (carta) 78 40; Id. autr. (are.) 
78.66. Idi M9t. '(orÒ)'97.3Ó' Londra , U9.76. 
,Nap .—.r-i—•-"' 
:':: -i MILANO, 2 marzo 

Rendita itiiUana 88.95; serali 20.08 
Napóleool d'oro .—,— , —.— 

Proprietà della. Tipografia M . B A M U S P O 
PIETRO FIORI, serrile, responiàbile, ; 

liiliFl. 
il sottoscritto si pregia notificare 

allospettabile pùbblico che domani sera 
3 marzo aprirà al s'prvizio la, Biri;aria 
al; Friuli, con un coiicerto musicale. 

La Birraria ristaurata a nuovo verrà 
riaperta con. servizio completo di Re­
staurant, e pensioni a prezzi modicis­
simi: sarà fornito dei migliorivini no­
strani e nazionali, con cuciiia fa'migliare 
:distìnta, -

La birra che verrà servita inappun­
tabilmente,'ppiphè. il éottoscritto nono-
nosco a fonda la manipolazione per es­
sere stato proprietario di birrarie in 
Austria, è dell» rinomata /aWh'co di 
Steinfeld dei fratelli lìeininghaUs di Graz, 
ed è suo vero desiderio di farla vieppiù 
apprezzare e farne conoscere la sua «f-
fettiva bontà allo):: spettabile 'iiUbbiioo 
udinese e provinciale. 

i r sottosoi'itto nulla tràlasoiorà per 
, soddisfare interamente alle esigenze della 
sua Clientela, « si spera onorato da aar, 
meroso, concorso 

i tutonio Bell i . 

Ooiaiiegnia; anònima d'AssiouraziOtiì •; 
ioóntro rlilòeiiaie; i'ItnproduttivUi.: i i 

gli aodldeilll atir̂ jiarall Inigérière e sulla vita 
. ' ' « V ' . ' ' : . ' " -•• . ; : - - ; ' ,> - : i ! t i ià i ià . : • ' ' ' - ' ' , • ' - " ; ,; ,"; '•: •;'• : 

••6^rtilé::|?ót^lfi-p».i trii r i a l ' 

81 ÌÌf«l «1 llfflfiBI m 
\̂  ,Ctt|ll**IO : VÌBÌ'iW%iS,«Ì4.«»0.d0tt;,. '-

;ji'j.: l'ppèrsaiónl ' della;|^liìidtì|il,: ;;: 
,Nlcl rtli»»,, iiiecMaÉni.iAssìcnraiioiii 

contro i idart'jii càgìoilati dsll' incetidlò.dalio 
Scoppio; del igBZiV .dagli: appiireccht il vapore 
dalla citdttta deli fùliinne,! contro l'iinprodut-
tìvitl iempoWinea in. ««gitilo ' od incahdiO; e 
ló.perdita lidio pigioni.;-:'•'Ì;:;-
in io l ri«itt« *l«iiì'AssìCOriiiiidtii:ìn,:ooati i 
di morte, i)(ii8ie,,,rnÌ9lo a ciipitnlè:;riiddoì)pi»lo 
ed lì tèriainé; fissò;- llotnlì- Rendilè';yitàli.ZÌo, : 
immediitte e ; dlfl'ei'it'o, Assicurazioiìì toltopo-:; 
rone<!;per:garanzia di:debiti. ' . ' i : : 
; Sc i ; rnhiM ' néè tdén t l ' i -AaslcB'Jtóî 'nl; 

colletti^; dì operai ; compi'endenti h libera- -; 
lioria dejìpfldròhid.alkróspd.nsìibitiiiV civile 
vers» di ésal.; Assicurazioni : ìni|i,y'idiiali per 
gli;;abdidenti corporali, Assioiirazióni: cólitto 
gli'»ciiidéiiil'.idet viàggi ^ fii ferrovia oipei": 

: mare, di car;™ eco. Assionrazioiii dei: pom-: 
pieri. Assicurnzioiii.contro i;diinnt cagionati 
alle persone'od allo' cose, diii cavalli:e;dallo 
vettore, :;Asàicura2Ìoni dèi dopni,cagionati dai; 
lorzi, al,'ciivallì ; ed allo" wituro' a|mcórata., 

Ajfcotts^einoiPBl'oiper la:prpyi 
Udine;"- "•" ' i ';," ' '-'-.'-i;"-'i"'-'i 

: i ; ' i i - .tJaOiI'AMBAi'v 
•Via "Brùanò: ìf. 4 ' 

SIBIFFIA 
: Che la sola KarmliciB Ottavio Galleani 

di Milano con Laboratorio l'iazzaiSS; 
Pietro e Lino, 8. : possiedo la f c t t o l c e 
,m«Bl»«rale;»'Ìoé«*». delle';ver8 pil­
lalo del professore fcUltìi l 'OnVA 
deU'Dniversltà di Pavia, le quali vendonai 
al prezzò di L. 2.20 là scatola, nonolin la' 
ricetta della polvere par acqua sedativa 
per bagni, che coati» L. 1.20 al flacotie,; 
il tutto f r a n e » » d a n i l o l l l ó fa meizn, 

postole), ; ' ;•; 
Onesti àae v e g e t a l i preparazióni 

rioiisolonel nostro viiiggio|1873-74 presso 
lo cliniche. Inglesi o Tedesche ebhrnip a 
coHipletaro.ma ancora in nn rocenfs via^ 
gio di ben 9 mesi_ noi Sijd America: vi-
sitando il Chili, Pafoguay; Repubblica Ar­
gentino, Uruguay od, il Vosto Jtnpero del 
Brasilo, ebblraó n perfezionare Col frequéh-
fara:<}uegli ospedali, spiiliio qUoi grande 
della Siinta Misericordia a. Rio Janeiro; 
, Milano, 24 JVowmfire 1 8 8 1 - , ! , . ' 

On. sig. OiiAvio GAILRANI 
yarraoci'sto .ifiiatio. 

•Vi compiego buono ,JB. N. paraltret-
tanto PiUóle '̂ profesnòre' IJi :, l*Ol i#* . 
non che: FtopOns pólvere per acqua sèda^ 
iivi cheda ben 17 anni espermmlo nella 
mia pratica, sradicandone le Blmnomgie 
si recanti rìiè croniche, ed in itldnni Olisi; 
catarri o rislringimenti uretriti, npRli-
oandouo .i'«so coinè do istruzione che trè-
yosi segna.ta del l'rofeasore Ij. l"Olt*;A 
— in attesa .dell'invio, con considoriiziéne 
erodetemi" ' ' . ;'-Ìi;i: 

Pisa, 12 ,Si!(!e,»n6re 1878. : 
iJott. BAZZINI:-ij 

SegrektrioalCong-Jll^: 

' Si trovano in tutte leipriiiolpa|i JÌar-
raaoie del globo^ e noi) aoceltarSIs 
peVicolose fàlsiiibazloni di questa :ài;-
'tioplo. •',.'".' ";-'- . ' . . . - - - i j ; 

Capr ls | i a i i i l« i izu f r i tnca un-
olie I » liiigMO N^raiiforc. 

O r a r i o del la BloiToyIat 
; Partenze:', '••,:;: ';;AMÌ7l;;-''. 

n* UDINE :: A -VENEZIA 
oro 1.48 antlm. „ misto ore 7.21 antim. 

„, 6.10 antim.- omnibus : „ 9.48 antim. 
„ 9,56,àntira. accelero . , 1 , 8 0 pom. 
„ 4,46 poni. omnibns „ 9.X6 pom. 
„ 8.26 pom.. diretto „ 11.86 i)om. 

DA VENEZIA A-jOMNÉ -
oro 4.80 antim. diretto ore 7.87 antim. 

„ 6.S6 antim. omnib. :„ 9'.66„.antim. 
„ 2.18 pom. accol. . , 6,68 :pom. 
n 4,-™ pom. omnib. „ 826 jioni. 
„ a,™ pom. misto , 3.81 ifintim. 

nA;uoiNE A PONTEilBA 
oro 6— ant. omnib. ore 8,66 ant.'. 

, ;„ ,7.47 ant. dirètto „• 9.46 ani; 
::•„ 10.86 ant. ' omnib. ». „ 1.88 poi». 

„ 6,20 pom. omnib. „ 9.lS pbia. 
„ 9.06 pom. .omnib, „ ,12.28 anti; 

DÀ PONTEBBA A UWNK 
ore 2,80 ani. ómnib, òro 4.66 ant. 

„ 6.28 ant. omnib, ' , 9.10 ant. 
B 1.33 pom. omnib. „ 4.16 pom. 

» ì-'^'^"^- . omnib. "'„ 7.40 pom. 
„ 6.28 pom. diretto -. j , 8.18 ponj. , 

UA PniNH . A TRlIfflTf-.Si 
ère 7.64 ani. omnib. ore 11.20 ant. : 

„ 0,04 pom, accel. . 9,20 pom. 
. , 8.47 pom. omnib. „ 12.6»,ant.:, 
„ 2.60 ant. misto „ 7,88 ant. 

, UATRIESTE 
ore 9.—pom. 
„ 6.20 lint, 
„ 9.06 ant. 
a 6.06 pom. 

misto 
nccel. 
omnib, 
ombib. 

, AUWME -
oro 1,11 ànt, 

,,' 0.37 ant,, 
„ ,1,06 pom,, 
„ 8.08 poni. 
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^rL^¥!Ciwni 
ilMililMi mm • • r**™*'~ '* i»>i iMi i i»«ì f -" -"~ '~ ' ' - ' ' < 

Le inserzioni si,meeTono esetosivéiiaeijle. a^^tlfMo 4'ammimgifcyaaÌQne«4«ilit.:g^>ro lt,JFriuli 
Udine-^ Via deUa JPrefettnr&i N. 6. . 

h. 
iito dal 

lOOOMll 1 chi lo mi: . . . i,ivi 
20^n|)l1a|(il^I<a» :conìili'n;e^ V l l - a | è p e • 
' .*j,̂ ora8 puro 8' genuino, graii!> beflija|ilto, gManti 

Bronco. 
£&!VHI0OfìlilO.-tilea«iuato<' t-. - '. .' ..t . . . . . . >. 

IkBlUiitV^W'id'lTl'f'.SJ Ailniraii anche in Primavera. 

.'(aenieipiiUtoj.'..-. •<-1 . i , .. , .-. • .-. , » 
.j .Mi'.perraeltaao i Signori: Agricoltori d'insistere nel rie- • 

. fwmondnfjloro,,la coltivazioBe di quos^ Trifoglio, che non 
,;eaito £, ehìainoi» il..,ÉMl||rI<ore .etf.'H ^ l * proiint» 
,%tlviai„dl t u t t i i.roìcBgjtl finora, conosciuti. Il Qdino 

coalituiaoa uu otliwti .fooggio eh» consimistto, con altre 
,, ,px)K gramlnaccif, fornisco Un latte Ijuonissimoed Jui.burfo 
'...pjjrejtiao'mi*.,.'-, ' ' ,' ' ' . 
• ', ,|Q()08t,o Trifogl!n,t|»0.ò difficiie .n^lla scelta del terrono 
. f riempe jhone'i.n lijtti i suoli. - , 

La medosiijji flnalità in bulla costa,!,. 100 al qMntole. ' ' • 
m VntWBGM'» I n d l a o bit t i le» d i vroveiilKiu-

:«a' .étAnàte»e .,.* : . . " . ' . . .'.' :,, , . . . . .,, .' .,. ^ 4 0 0 . -
''Quast'iè 11 mode.sinio,.qm sopra doscn'tto, ma bn'ginario' 
'"'"^ ' ' " ' • ' ' " no è però liiblto pitt''bas8a. 

incr»'o'lbi>'ldd'à'ìl'lia'Ìli.e » 400.— 
, „ , „rr—-• d o i l c '8»li'I»l«' » 350.— 
'SÒ'Kftte'A'^lli.^dlCB-o (^Rif'vim i."'<|«»M.tfc . ' . . . . » 180 . -

",45'|ljW,M,|*>B»'»'* « iJ»(<ia,ncn«'(«i 'bo«tla) . . ,* 140.— 
'S™iSygÙ80iiito: pianta per oo'colleniil dei suoli calcarei. .• ' 

S6^,)*|Il,t,'A' I f i(Mnl'l'tS.„(.«isn»o"»siUcl«to^ . , . . . . . » 
' ' .Uiiiilca..manta,èlio'«•'c«t«*^ «ì,ll8"pitii roVtr'WIc-
,(Cjl(k,.,—',E proprio.,d«(',paesi'cóWiVo'si addico beiiia-" 
•'sinio Bierre sterili' e 'ghiaj. ' 

60. 

IWCIfOMO IlIilDO mi 
PESltE 

ÌPPimffÌ:iffiIlil» 
60.— » 0.70 

- . - i %.-

•1.85 

4.25 
3.75 
1.75 
1.60 

- . - » 6 . -

.dofli 
Per doglie vecchie, distflrtiòpi¥l!lt8'Punture, lugro83aràlin'ii''deì''i!or-

.! „on.t./i B .4.ìll«:,.lo«;tnta Da,: AlnltaDf^ <rM|i|MnÌD!t'nhr>èl e t t i . DUntlUQ. 
'er aogiie veccnie, ciiswrsiopi -qoue munrarB, uigiunMiuuuii uo> .,«.• 

...„„.gambe B dàlie=glandolo. Per «aolWtei toclMnitltappjsUettl, puntiM. 
formells,-giarda, debolezza .dei'reni e perle malattie dsgfi oiochi,''dMla gola. 

,e del petto. . , . ' ' . ' , • ' • . ' ,,••„. „ , . . . . . 
'tn.presónle.spiidiajità è.odotlatdj.noi, tleggimenti, ,di„Cwtil cria b Arti-

glieris por ordino del % iMlnistoro. djUa.Guorra, con Noto ip data di Roma 
9 .maggio IS?9, n, 2176, divisiono'CavÀHsfia, Sezione 11; ed approvato nelle 
R. Scuole di t Veterinaria di Ilolbgnn','. Modena e Piirma. , . ,'. 

y.etidesi'IallMtigròSsd prewo l'invotllore Mot»'» Aklntontl ,! Chimico 
for&abtoj, tìlhmo, Vià''Solferino-4S «d al minuto presso ia gii- Parmiicia 
'A'iiiiBwall iora'CttitMI, .Gorddsioi 23. 

. iflIEjèaB'cii'Bottìglia'grande''servibile por'4. Cavalli! L. « — 
. , ' . ' ' > mozfana , » ' 2 .»" • »>»•.»<» 

.» Jjitóola » 1 -» . » »•— 

l i lént p e l , tìovlml I 
Con. Islrùzioné e con l'Cocorrento par.l'applicazione. 

"NB.,l,u preàtinte' speóittlìtil È'Mte'sotto-la'pfBtéMonedelle 
liane, poioW mn'tiilii''del miiroKio'di privativa,'concessa'dal Bo^nl 
iitii.u, ifijt.ui^u n iuui ta vitii liti. 
d'Agrleoltara o''CoiBtneroio. 

.,.,.,... leggi dlai 
Bo'^id' Ministero 

l e rorx«^ d e l d i v n l i i e Uòvtnl 

, Ilvdotto semo col guscio costa L.'IO circa al'qtttntalo. 
._ •TLO'jrM'»'»» o «•AJET'BOMIS ( l , « H . i « u I t « i l l -

'ctìn'o' r.". '. , •; » ) , _ i'O'AÒ 
. ,T,ntti ..oonosoopo la ojando protjotjiyità | di quastaiprd-

zioso i)òj:aggio;'"nòrtìironòsó''l<)'si fàrcia"Jiito ad otto volto 
.all'anrfo;,.':' •' ' 'J" 

Speqidiìtii ii>.8«iìjeàli;da cereali e da' orto garantite.ed f prezzi Con-_ 
venienti.'.., , ^ ' . ' ' • ' • , , 

Catalogo illurtrolo. colla descrizione di .tutti.questiJfoi'agg! e modi di 
coltura l'iène spedito .gratis, distro richiesta. ' 

, ,, tet.le.comriilsslóoi nel jFhIUU's i filtra rivòlgerai alsslg. A u g u s t o 
, Pavinii'Qnta MM, Riamila,'Pr'efttlura n, 6. 

liei. 

P p e p n l n t » eiielni«l*a!(#<!Hfeìi"jn«l li«hopnt<|r»'«''€ÌÉ "̂ «i»*. 
c ld l l t i^ V«te r t i i« r l e .,<lel ' e b i i n l é ó T fairn>««lsta Axin ion t ) 
. l ! > | < ; t i i o . • ' ' , ' . " ' • ' , . ' ' " , " ; ' , ' , I . , , . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, pbr'asciugarc le piaghe siMiipli 
SOalllttiire e érfephCci.'o per'gnanre.lesioni traumatidho in'gènero, deboli)! 
alle reni, gonfiezza od acquo alle gambe"prorfdtte • dal troppo^lavoro. 

P r e s z » »l«lla Botf I B I * » 1 .̂ S.SO. 

Per evitare..contraffazioni,! esigere la flrmit a-ni.ano', dell'inventore. 

'Deposito in MUm presso' la Faràacia Iloétero. e'iSiaiad'rl iielro tlfimma. 

'iAtAM^k'tmiiL-m^mvitmii 

à 

' ilA jàliROATOVECOHIO 

.•Ass'ottìmettto,, .cfirte, stampe'^'^"ciggetti ., 
fli Cancelleria.'Le^atoTia di libri. • • ~ " 

•'i>aB2si"WsaiiiiMm»i • '' 

\mmm ìmmsà 
'd.i qòaàcàm. i a i t i f i - C l a l i 

P.OLiENGHI, GAMBINI, CIRIO e Compagai 

BREMBIp -LODI-
Concimi speciali.per ogni coltivazione. 

• Suporfosfali — pnpérfosfati pzotati — perfosfati potassici — 
guano lombardo — eoncìmi completi per commissione. 

L'uso allargato di questi concimi è, si può dire, la risorsa-
dogli agi-iooltori. — La prova fatta nell'anno 1883 da molli pos­
sidenti del Friuli diodo risultati ^cosl splendidi da superare-di ùólto 
la aspettativa. ' • - • 

Peppsito,por,la; pro.yimi^ del Friuli p o i N p . , , . - , , , . 
Per comròissioni riyolgeVsi al, 'àjgnor.,. 'A.,.l"lfÌ^^i^A9ijr4' 

e C o n i l i . , Fio della Pr'éfiUurù, n. 8. , 

« 

• : § è ' 
m 

! 'o3 —<• o ^ 

cu « o ^ «̂  

,t-i M 

>1 

"AK'l./li fr'/&ll'lB.%€JSA 
©I GIACOMO, COMESSATTI 

rSanla'Uoia, 'Via Giuseppe'Mazzini, in Udine 
.VENDESI UNA 

Farinail'Iiffleiitare ààbiiale per i-BOVìNI 
Numerosolespofionie priilicàle ', con 'Bovini d'ngnl età,' nel-. 

ralto.medi(io,bas»o,Fi'idli,',.haniid lufeidosiimento dimosWati òhe 
questa Fafìna'si può, senz'il'tro'ritenere II miglioro e'pi.i eco­
nomico di tutti gli aliraopti atti alla nutrizioiieed ingpus.so,'t.onenet-
'ti'.pronti 8 sorpreiidenti. illa poi una speciale importanza per la l.utri 
zinne^dei vitelli! E'notòrio che un vitello nell'ahliandonare ii.iatte 
della'iiindre,dep(!rÌ9co'non pocoj coH'uso di questa Farina nor, ?olo 
è 'tó^'ediio II deperiménto, 'Ma 'è'-mi'jflìoràtó la ntìlHision'e, e lò.'avi-: 

••iupiio dsH'anihiale'-p'rtgredìaco [ràpidamente: . . . . 
j ' La grande iiicerca' (ihe;si fasdoi nostri ivitelli sui, nostri 

i'miJrcaliiBd il':óiiro;prezzn,_ch?;8Ì-,pa*ino,.-?pecìa!rocnte quplH jieno 
allevati; devono detàfiriinare tutu gji (il,lev^tori ,ad ,appr!ifl\ttariio. 

^gna dellr ' ' ' ' ' ' - ' " - " - - - ' - • * — • - >• •> ; • - " -
"aunieiitó 

& » i > l à i f # & a n t a g g i o jmòhe'àlla' iidtrizlohe.;dei suini,, e.'piir i 
giovani ammali apeoiata'éii'lé', ò'''i!iiia--ailiìlÌ!ht'fiiidrie'con''riSÌii{Sli 
insuperabili. . • ' 

-, :• I l 'p tètao è''-iMtif8Ìnio,:iAgli iicquiraiiti,''saranno imparlile-le 
iatfuzitìni'beMSsiiriè'pér'l'uso. '•••-

M>t-mmrAT-ttttiyMM •nOil'i.^i I 

Éj=li S i 'S 
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,.8 g § ' 
.!D..a,H|.i*„ 

'.^M]biMmtfftto;| 
chimiéo' 

ÌFàrmaeeuticò 
Ì|iìp[u8i>ri|ile_ . 
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>'|65pii..sifi.caa8.p 
Le seguenti própal'aMòni ai raccomanflnnp iooV solo'loro'nome in lotto 

.1^ faijiiglìo.'Avvisoisa, o.Ni vuol con9ervare,4israb'ilire «''rretlperare il più pre­
zioso fra i doni dell'esislenzii, ' '. 

PolVÓKl.poViiopfflli Papp i , 1 ifimedio contro- le tossi e raucedini, un 
,.'j*celietlo .•,.'^ . .\ . ; , • , . .,..,,'.. ., ., L.'t.OO 

S'olropìVo d^j^tdetcVI^lanoo, rimedio contro le inalatile di ... i,, 
petto, b'rdnchitlv-'oatirri, ' pnruranniti croniche, ecc. una bott. » .*•<•<• 

.i)Mi»utal«rl<?a P a i i t o t t l , rime'dit) cóntro il d'oloi' di dènti '•:»' -' ''•''ia.OO 
S c i r o p p o d i l i ' r o « r a l a t t a W i d l , o » l o o ' « f e r r o , 

1;, riined!0-éoijtrojlh'racliitiile,iicri>t'ilflt tabe iufnntilei epilessia »- »'. S.OO 
rAc()(b»'A(Miìtiirl««, rimediorper conservare, rinforzare 

':»'"S.SO 

I.SO 

6 "pulire le gengiva e la dentatura 
E l lx lp Oooa, rimedio tonico, contro la. languidezze di 
-̂  aiomàbo - .' . . . . . . . . .' . . . . Q-''̂ '-. 'i.- --- J 
S,«li;pppa[dl! <;hj|n^ fèrrnstHo,*», Iriihodio dentro . 

|'iaurimi.a,'la, clorosi, -lo debolezze ;dii8t«maco'. -. : 
' I l ninb'vp,',<>i«ria, il'.piA gustoso degli amari fino,ad 
' ' otói coliosòiiiti .' . , .,j , ., ..,_..,, ., ,., , . . , . , . 

-''EiitFait'ta''riliunwii'ilalE'lll)ipuzKl,"Vinfi'escante e . 
' • blando pnrjjfàlivo' bottl-'da liitro .. ., . .. , , ', •, . • '• 
'' p o l v e r i ' d i t i r o r e t i é h c {pel '«éivalll,' .riiA'ddio 'contro 

-lo tignuole,' le..tóssi Jpar' iufìijmmi'zióiii 'iiondhò''finomiìtis-
sime perula bolsaggine . . • ." ' . ' . . ' . . •. '", . ' . '> "» *.'S0 
•*'01tre"a queste spaoiaiità di'B4'elusiva"-preparazione'del snllodiito stabi-

|itn6nto-''vanno-botate-lè'segiionti genuine soramiiiiatrale dalle'prim«rfe-'i&-
. bribhe'nazionaiii-ed-'^àtote, o'ssia.ili(<l'arlii»!il«ttea.-l«c«i,tl*, .miracoloso 
.alim^iito: ^éiibaihbltaìi -il^rlndmalq ÓMo,.dl H e r l u z ^ o , ,d.l'1'ei'rì%no.va 
e tVorve^la, .jSapèluI e; profu/nerte,.igieniche. d^licatis^Im^,^donc|iè,un 

„cqojpleto. aS8oriim<SÌil9iidi a|ilp'j>j-atl' ebl^i i i rgiól , ' . s t r ^mon t l , a i r t o -
tpc^l^ìal, a g $ « m dl - t somuia . . . . . 

'A^ tme «ilmoijall.doiie più reputato fonti italiai'i'e,'ff,auce3i e tedesche 

« U m t t . 

tóaUibìle antigònorroiche PILLOLE del Professor Dottor LUfGl PORTA dell'tniversità di Pavia 
I C a r m a c l a i*. 84 d i '«MCFAl'ilO'GAti.EAiW, -TtOiMeravlcII , -Utlano, con laboriitoriò'Chimico piasia Ss. Pietro e'Lino} n. 2. ' 

. Invano ,lo gludio iijdefesso dogli scienziati si occupò per avere un riinedlo sollecito, sicuro' privo di inconvenienti'por combattere,;la inlìatainazione con scolo, di mucositi purulenta della membrana dall'"fetra-e del 
prepuzio nel! uomo e deirurotra e della vagina della donna, che in senso-ristretto chiamasi B l a n n o r r a s l a . Invano perchè si dovette' sempre ricorrere al balrfaino e i ipa lbe , a l - p e p e e n b e l i o e ad altri 
rimedi, tutti indignati, incera, o per Io mono d efficacia lentissima. . . . . . , . 

Il solo-che, profondo cpnoscitoro delle malattie dell'apparalo uro-genitale, seppe dettare una forjnBla per combattere,in modo assòluto e sollecito qpijste malattie'fìi il celebro Professore LUIGI PORTA dell'universiii 
.^1 Pavia. — A questo rimedio cjio presentiamo al pubblico e-che, può addiritara diiamarsi il ,f«Vr««o de l r l iwo^I abbiano dato il'ti'ome'-'deir illustre ' t a ta re . ' - (Juis'éte pillole'di natura .prettamente vegetalo 
pena loro mmip non aupiscouo il confronto-con altri, apecraoi-1 quali .latti o, sono! il, retaggio della vecchia scuola o souo semplici mezzi di speoulaziofls!, .T- TMViamo eziandio necessario ricliianiàrs l'atlonzione sopi-'à ' 

, 1 incontrastaUilB prerogatl.va ohe hanno .questa,-Pillole, oltre dlarrestaro prontamente, la gonorrea sì recente che cronico'(ooceia mt'Kfare; ed è quella di facilitare Ja sforeaione do/te,,Mfine,-di,ouonVe j / i strimimmti 
• vretrau ed |ì,catcin;o-di,wsoi<!a, essendo inoltre trovate.sempre neoessai-i.o'n«(ie';tna!»Kie dei l'ini (ooli'ohe nefritiche}, tutte ifialaltio ' questo- a 'eiii vniind'soggetti,'<jiiel.Ìi ohe ',hanàQ.'troppo, disordinato o 'v'iceversii' 

qnelh ct)o condussero una vita castigata ^omo'per esempio, i sacerdoti, eoo, ~ ' Possono -'quindi' libaramdnte ricorrere a questo'spfecifJoo lo persone che hanno qualsiasi disturbo all'apparato 'urò-'gefaitale'benché non sia 
gonorrea, essendo §tulo precjsawjnle lo scopo, del Professor.LmCl P0,R'rA di forcare'»!» M'hlc'o rimèdio'che atto fosso.» guilrire tutte 1̂  ' . ' ' . ' 

La notorietà di questo specifico ,oi dispeiiaa di parlarne più. oltre, .qìo'utì che neasono potrà'non affermare.olia questo rimedio non sia una dalle migliori conquiste fatte alla àòièhza dalle Sapienti investiga'zidni del 
celebre Profeasqre POUTA, .iifsuperahila specialista perle malattie auindicnte, — Costano L, » la scatola .6 contro vaglia di L.-l^.ao si spediscono, pen-lutto-il numdo. - .- ' 

Onorewte^signor Farmao'Sia O-TTAVIO GALLBÌNI, JiiVano. — Vi compiego buono B. N. par. altrettanto .p««oie professore L. PORTA, ndri-'cH'o'-Wacons jjWiJera'per'acjua sedativa, òhe dà 'h%n 17 anni' esperimento 
nella mia prattoa,̂  sradieandous ìp BieMmrmie sì recenti che eromphe ed in alcuni casi -qatorn', e ristringimenti uretrali, applicandone l'uso come -da istruzione che trovasi segnata dal professore LUIGI POltTA. — 
In attesa dell-invio, co» ponsldcrazione oredoìemi -., 'Pisa,-SI-settembre 1878'. Dottor.lUzzim, Sem-eterfo de< CoHomso jl/edioo., 

A-VVEiWBWSI!*. — Dijitro oonSiglio di .molti e distinti -medici, mettiamo in avvertenza il pubblico, contro le Vario. toi/Scajsioni diélle noilre' S'pSbialltó'iid'Ift'itfazioni al 'pii delle^vulle-dannose alla salute o, di 
, uossnn etlettp,̂  Per essere sicuri della gepMUijta delle nostro esortiamo i consumatori a provedersi dire'lta'meiiè dalla nostra casa 'FARMACIA n, 84 di OTT.AV-10 GALLEANI via Maravigli, Milano, o presso i nostri 
UiveUditori f8,(gcndq qpllo,.qontrasBgnalo dallfijnostre marcila,d,l Fabbripu. " ., - , ' - . 

P e r «o i^odo o é<|^^n»la d e s ì i n in inn l a t l In itiittl • ((|,oi!iil d a l l e « r e 1» a l l e « v r «ono d i s t i n t i t ncd lé l oKe vléMa'iio, ' ìiiiiiW^ p e r majlBttlc vene i -ee . — La détta 
tarmaoia e fe-ntta di lutti .1 rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di inuUitlia, e ne fa spedizione'ad'oini richièsta, mumti se si ridtiede, anche di.oonsigtio 'niedico; contréVitiìissà di Vagita 'posidle alla 
Farmacia 84 di OTTAVIO GAUKANI via Meravigli, Milano. . ' ' - ' . - , " • . - . - - i / r r -

iiréenditori; In U d i n e , Fabrjs Angelo, Comelll Francesco, e Antonio Ppntotti .(Eilipnzzi), farmacisti,• é o r l z l a , Farmacia-C. 'ianetti. Farmacia-Pdntonii " r r t c r t c , Farmacia C. Zanetti, G' Seravallo, 
a a r a , tarmaoia N. Androvic; 'Tre»» , Qiupponi Cario, Frizzi C, Santoni. Mpala t r» , Aljinovicj Graia, Grablovitz j t'Ianiae, G. Prodram, Jackel F.,- l i l i land, Stabilimento- C. -Erba, via Marsala n. 3, e sua 
ouecur.«iBlo iialloria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; ••-»""" "i- ui"*-. fi« D..«....;„I „ v;ii„.,; - .,:„ n..»,»...; „ a „ :.. *..**,. i» ^..i—:„..i:!t?„—„:.. j«t -D™—.. marnai via Pietra, 98, Paganini e Villani," via Bororaei u. 6 e in tutte le principali'Farmacie del 'Regno. 

Udiue 1883 — Tip. Marco Barduisoo 


